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3 AMBITO VALLIVO è costituito principalmente dalla Val Lapisina, ed è caratterizzato dall’ambiente dei
laghi, depositi alluvionali e da singolari depositi glaciali.  Paesaggisticamente rilevanti le formazioni boschive
ripariali tipiche dell’ambiente umido, l’alternanza delle aree prative e a seminativo arborato e dei centri urbani
di maggiore rilievo.

4 AMBITO COLLINARE A CORDE coincidente con la distinzione geologica dell’Ambiente Collinare con
morfologia  a "corde"  a causa dell’erosione differenziale dei  litotipi,  con  condizioni  di  generale dissesto.
L’assetto forestale è definito dalla presenza di Castagneti da frutto, Ostrieti con forte intrusione della Robinia
ed il paesaggio è caratterizzato dall’alternanza di parti boschive e di aree coltivate a prato e vigneto.

5  AMBITO  COLLINARE  caratterizzato  da  una  morfologia  collinare  più  dolce,  con  zone  rilevate  in
corrispondenza degli affioramenti dei litotipi più tenaci (conglomerati) e zone più depresse nelle aree in cui
prevalgono i terreni più teneri ed erodibili.

6 AMBITO DI PIANURA caratterizzato dalla parte maggiormente antropizzata e dalle coltivazioni agricole
ancora presenti secondo l'impronta dei cosiddetti campi chiusi e delle marcite.
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6.3 Unità di paesaggio

La descrizione seguente e l’immagine sopra riportata illustrano le unità di paesaggio individuate nell’area
considerata.

1 AMBITO MONTANO SOMMITALE 

L'area in considerazione comprende la parte cacuminale della catena montuosa prealpina riferita al  Col
Visentin. Questa parte rientra completamente in un'area Rete Natura 2000 della quale esiste una dettagliata
cartografia degli habitat.
Un  tempo  tutta  la  parte  sommitale  veniva  o  monticata  o  sfalciata  e  molte  erano  le  malghe  che  si
sviluppavano sia sul versante che in prossimità del crinale. Ora sono ancora visibili i ruderi degli edifici alcuni
dei quali sono stati ristrutturati ad uso “casera” ma di fatto non vi è una gestione delle proprietà come un
tempo. La gran parte dei terreni sono stati affittati ad un paio di grosse aziende zootecniche che pur avendo
sede appena fuori  dal  confine comunale utilizzano le aree sommitali.  La parte a confine con Revine è
afferente a Malga Cor ed è monticata con bovini leggeri mentre la parte ad est compresi tutti i pascoli al di
sotto del Col Visentin sono afferenti in parte a Malga “Faverghera - Favergheretta” ed in parte ad un
altro gregge che non risulta afferente a nessuna struttura fissa.  Questi ampli spazi sono pascolati da
greggi  di  pecore  che pur  compiendo un pascolamento  andante  svolgono quanto  è  necessario  per  il
mantenimento dello stesso. La morfologia dei versanti è quindi abbastanza dolce salvo alcune porzioni di
versante ove gli affioramenti rocciosi diventano verticali come dei veri e propri muri. In altre parti vi sono
delle incisioni difficilmente colonizzabili dalla vegetazione vista la presenza di abbondanti sassi di varia
dimensione.
Oltre ai  prati  pascoli sono diffusi anche diversi rimboschimenti  sia di abete rosso sia misti  con latifoglie
generalmente bisognosi di diradamenti e ex aree pascolive in fase di imboschimento naturale.
Questa fase si sviluppa generalmente mediante diverse modalità; o con lo sviluppo di una pecceta pioniera
in principio rada  che poi vede l'arricchimento di altre specie o nelle parti  più termofile e xeriche con la
colonizzazione di ginepro e rovo e successivamente la comparsa di elementi della faggeta submontana con
ostria. In altre parti su prati aridi sfalciati con suoli tendenzialmente acidificati subentra per prima la betulla
dopo di che la composizione si arricchisce con il faggio, l'acero ecc.
Nel  complesso tutta  questa  molteplicità  di  habitat  contribuisce al  mantenimento  di  un elevato  indice  di
biodiversità  non solo vegetale ma anche animale.  Tutta l'area offre  dei  coni  visuali  a  360 gradi  sia sul
bellunese che sulla pianura sino al mare. Nelle giornate terse, infatti, si possono vedere sia molte delle vette
dolomitiche che la laguna con i suoi campanili.

2 AMBITO MONTANO DI VERSANTE 

L'ambito  corrispondente  all’ambiente  geologico  "Intermedio  di  Versante",  caratterizzato  da  una  decisa
acclività  e  dalla  successione  di  costolature  ed  incisioni  vallive  disposte  in  senso  verticale  rispetto
all’andamento dei crinali sommitali e alla valle sottostante. I versanti si estendono da una quota di circa 300
m s.l.m.  sino ai  1400 m s.l.m.  e  sono caratterizzati  da suoli  vari.  L’ambito è  individuato  dalla  quota  di
riferimento dell’ambito montano sommitale e dal limite dei rilievi verso valle. Su questi versanti non sempre
riescono a formarsi suoli evoluti sia per l'elevata pendenza che per i substrati prevalentemente emergenti in
forma  di  rocce  affioranti  o  ambiti  più  sciolti  con  formazioni  detritiche  (ghiaioni).  Di  conseguenza  la
vegetazione è molto variabile a seconda dell'altitudine, dell'esposizione e dei suoli. Si può passare quindi
dalla faggeta esalpica delle quote più alte sino alle formazioni più termofile degli ostrieti con relative discese
e risalite delle due tipologie in relazione ai fattori prima elencati. 
A metà tra le due formazioni prima evidenziate si colloca il castagneto. Come si può vedere anche dalla
carta dell'uso del suolo il castagno è ben diffuso su tutto il versante prealpino, in parte favorito dall'uomo in
parte spontaneo su suoli profondi e tendenzialmente decalcificati.
Il castagno è sempre stato favorito dall'uomo per il suo frutto edule che un tempo poteva arricchire la dieta
delle genti locali che nel tempo ha saputo coltivarlo migliorando le produzioni fino all'ottenimento di frutti
prelibati quali i marroni. Sicchè sui versanti montuosi si possono rinvenire i tipici castagneti da frutto che si
configurano come dei prati  arborati  o maestosi boschi misti di latifoglie ove oltre al castagno troviamo il
rovere, il ciliegio, il carpino bianco e nelle parti più fresche il faggio.
Tra  i  precedenti  due  paesaggi  nelle  aree  più  acclivi  e  con  suoli  superficiali  si  collocano  i  boschi
tendenzialmente più termofili e xerofili, tipicamente gli orno ostrieti sia tipici che primitivi di rupe o di falda
detritica. Possono però anche inquadrarsi in questo ambito alcune neoformazioni in rapido sviluppo con
presenza di roverella, rovere, nocciolo ed elementi degli orno-ostrieti. In questi boschi sono ancora rinvenibili
cumuli  di  pietrame testimonianza della  presenza del  prato/pascolo  e  dello  spietramento necessario  per
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migliorarli. Ma anche la presenza nella parte più prossima ai centri abitati di ciglionamenti con muri a secco
testimoniano come si lavorasse duramente per strappare alla montagna piccoli fazzoletti di terreno da poter
coltivare a prato, a seminativo o addirittura a vigneto. La forma di governo è il ceduo nelle sue varianti a
regime,  invecchiato  o  a  sterzo  in  ragione  degli  interventi  realizzati  dai  proprietari.  Queste  formazioni
completano il “puzzle” boschivo del versante montano. Nel complesso i versanti sono forniti di una buona
rete,  anche  se  non  ancora  sufficiente,  di  viabilità  silvo-pastorale  che  consente  di  attuare  gli  interventi
selvicolturali  necessari  al  mantenimento dei  boschi.  L'indice di  naturalità  è piuttosto elevato  pertanto  la
biodiversità mantiene ottimi livelli. Fondamentali sarebbero delle aree aperte interne alle zone boscate non
solo ai fini faunistici ma anche per quelli vegetazionali.
Da queste strade si aprono, inoltre, dei coni visuali molto suggestivi e particolari su tutta la Vallata fino alla
pianura. 

3 AMBITO DEI BORGHI MONTANI

Nel contesto compreso tra l'ambito montano di versante e quello dell'ambito montano a corde si collocano i
borghi montani. Fais, Croda Rossa, Previdal, Caloneghe, Borgo Colon, Vizza, Maren sono testimonianza di
come l'uomo nei secoli ha presieduto il territorio che nel Comune di Vittorio Veneto si dimostra veramente
eterogeneo. Qui a differenza delle aree collinari o di pianura si viveva di allevamento, di colture orticole
specializzate, di selvicoltura, della raccolta delle castagne in un'ottica di economia di sussistenza. Questi
borghi sono posti a quota variabile tra i 450 ed i 650 m s.l.m., generalmente in esposizioni solatie, raramente
risentono dell'umidità e delle nebbie che risalgono dalla pianura e quindi godono di un microclima favorevole
in tutto il periodo dell'anno. Da questi siti si aprono, inoltre, dei coni visuali molto suggestivi e particolari su
tutta la Vallata fino alla pianura. 
Si tratta di borghi rurali ove accanto alle abitazioni si trovano fabbricati rurali ad uso agricolo come fienili,
stallette, ricoveri attrezzi. Elementi architettonici caratteristici sono il “piol” o le “ritonda”. Dopo un periodo di
abbandono in questi ultimi anni si sta assistendo ad un recupero edilizio significativo che sta trasformando
questi  borghi in veri  e propri gioielli  dell'architettura rurale tradizionale. La ritrovata vitalità dei borghi ha
ricadute positive anche per le aree limitrofe che sempre sono state coltivate e che ancora oggi vengono
utilizzate come orti o come praterie da sfalcio. Quest'ultima coltura risulta fondamentale in questi ambiti di
versante, particolarmente boscati, perchè danno spazio alle specie caratteristiche delle aree aperte e delle
aree  di  ecotono.  Anche  questo  ambito,  pur  antropizzato,  contribuisce  quindi  al  mantenimento  della
biodiversità globale.

4 AMBITO VALLIVO 

Un altro elemento che caratterizza marcatamente il paesaggio nella parte settentrionale del comune è la
presenza della  profonda incisione valliva della  Val  Lapisina che ha assunto nei  secoli  anche particolari
funzioni di collegamento tra il trevigiano ed il bellunese. A tal proposito non possiamo non citare la presenza
dellla Torre di San Floriano che la tradizione fa risalite all'età romana ma che l'aspetto attuale la può far
ascrivere  all'epoca  medioevale  e  che  aveva  il  compito  di  sorvegliare  l'importante  via  che  già  allora
conduceva in Cadore e di lì in Tirolo e in Germania.
Questa  valle,  di  origine  glaciale,  caratterizzata  dalla  tipica  sezione  trasversale  ad  “U”,  da  vaste  pareti
rocciose  ed  interessanti  formazioni  geologiche  ma  anche  da  vegetazione  adatta  a  questa  situazione
geomorfologica e climatica, forma degli ambienti del tutto differenti rispetto al resto del versante prealpino.
Altro  contrasto  interessante  è  l'assoluta  scarsità  di  acqua  superficiale  presente  sui  versanti  e  la
manifestazione di una falda freatica sotterranea che alimenta i laghi della valle e che si manifesta nelle
sorgenti  del  Fiume Meschio  e  del  Lagusel.  La  sensazione  che si  percepisce  è  quella  di  asprezza del
paesaggio  che  richiama  alcuni  paesaggi  di  alcune  strette  vallate  dolomitiche.  Proprio  la  funzione  di
collegamento tra la pianura ed il bellunese ha fatto si che nel recente passato lungo la valle si sia sviluppato
un network viario piuttosto importante. Oltre all'antica Via Regia è stata realizzata la ferrovia Venezia-Calalzo
ed in ultima il collegamento autostradale della A27 “Venezia -Belluno” che corre praticamente sospeso su un
viadotto ad oltre 50 m dal suolo. Ma la Val Lapisina si caratterizza anche per alcune zone produttive come le
centrali idroelettriche Enel e le antiche fornaci di Nove. Dal punto punto di vista paesaggistico tutto questo ha
cambiato  completamente  l'originale  immagine  della  vallata  prealpina.  Il  contrasto  tra  l'asprezza  e  la
conseguente naturalità dei versanti prealpini e la modernità delle infrastrutture viabilistiche e produttive crea
comunque un paesaggio ove l'impronta umana riassume ancora adesso centinaia di anni di storia di quei
luoghi. 
Questo ambito separa la destra e la sinistra orografica della Val Lapisina e di conseguenza gli ambiti ad
elevata naturalità dei versanti montani. Le infrastrutture esistenti tendono a frammentare dal punto di vista
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ecologico l'unitarietà di quest'ultimo ambito tuttavia lungo la valle sono state individuate delle aree adeguate
alla creazione di veri e propri varchi naturalistici in grado di connettere le due parti.

5 AMBITO COLLINARE A CORDE 

Questo ambito è coincidente con l'assetto geologico dell’Ambiente Collinare caratterizzato dalla cosiddetta
morfologia a "corde".  La genesi di  queste formazioni  è da ricondurre alla continua pressione della zolla
africana sui suoli alluvionali della pianura, costituiti da una alternanza di strati ghiaiosi, marnosi, limi e argille,
formatisi appunto durante l'era terziaria, contro il blocco prealpino della catena Visentin - Monte Cesen.
La spinta creò un sollevamento degli strati con un angolo di immersione sempre più ripido e quasi verticale
lungo gli  ultimi  cordoni.  L'erosione successiva scavò gli  strati  più morbidi  costituiti  da marne più tenere
lasciando in evidenza i banchi più duri e consolidati di conglomerato e arenaria.
Generalmente le parti esposte a nord hanno pendenze elevate mentre quelle sud sono più dolci. Queste
dorsali costituiscono il tipico skyline del paesaggio dell'alta marca trevigiana.
L'esposizione e le pendenze hanno quindi influito in maniera determinante sull'uso del suolo.
Circa i versanti settentrionali, essi si caratterizzano per avere un'esposizione prevalente verso nord ed un
andamento del versante a tratti piuttosto ripido sicchè essi risultano prevalentemente boscati e solamente
nelle parti più favorevoli troviamo delle colture agrarie o degli edifici.
Questa parte è caratterizzata dalla forte presenza del  castagno che trova condizioni  stazionali  ad esso
favorevoli. Un tempo molte di queste piante erano state innestate per la produzione di marroni, altre per la
produzione di legno da lavoro come travi da carpenteria o paleria per i vigneti ora, salvo rare eccezioni, il
castagneto è stato abbandonato e si trova in uno stato fitosanitario precario. Il castagno comunque nelle
parti più limitate edaficamente si associa con elementi dell'orno-ostrieto mentre negli impluvi troviamo piante
di ambienti più freschi come l'acero montano, il pioppo.
In alcune localizzazioni si sono individuati anche dei querco-carpineti collinari relitti  dell'antico bosco che
copriva gran parte di questi territori e che poi sfumava in pianura nel querco-carpineto planiziale. Fattore
determinante è quindi l'esposizione dei versanti che presentano quindi una scarsa assolazione e pertanto le
temperature  sono decisamente diverse  rispetto  le  esposizioni  a  sud.  Le colture  agricole  sono poche e
prevalentemente  riguardano  prati;  rare  sono  le  coltivazioni  arboree  in  primis  il  vigneto  che  è  invece
dominatore assoluto nelle esposizioni sud.

Nei versanti solatii invece l'esposizione sud, l'inclinazione dei versanti e comunque una piovosità discreta fa
di questi ambiti il luogo ideale per la coltivazione della vite ed in particolare del vitigno Glera. Generalmente
la morfologia è più dolce rispetto i versanti nord con accumulo maggiore di suolo che nei secoli ha subito
continue lavorazioni da parte dell'uomo che hanno permesso lo sviluppo di un'agricoltura non strettamente
intensiva. Queste colline con i vitigni posti a girapoggio su gradoni sono diventati nel tempo icona classica
del paesaggio dell'Alta Marca. Recentemente l'area corrispondente a questo ambito paesaggistico è stata
promossa a D.O.C.G. di Prosecco mentre quella che che era I.G.T. è passata a D.O.C..
La redditività di questa coltura  dovuta all'alto gradimento di questo vino in tutto il mondo ha generato in
questi ultimi anni una forte pressione sul territorio. È naturale che un aumento della domanda del prodotto
ingeneri un aumento delle produzioni, questo ha spinto imprenditori ad estendere i propri vigneti in aree
nuove. Così si è assistito al recupero a questo fine di superfici agricole abbandonate come prati e pascoli,
aree di neoformazioni boschive ed anche di porzioni, anche se limitate, di bosco. Di fatto, quindi, si sono
realizzate sistemazioni agrarie atte, ove possibile, a meccanizzare la coltivazione, in altre parti le lavorazioni
avvengono ancora quasi completamente a mano.
Tale  spinta  ha tendenzialmente  generato una semplificazione del  mosaico  colturale  che  da  sempre  ha
caratterizzato l'ambito agricolo dell'alta marca. Tuttavia la forte connessione est-ovest del sistema boschivo
dei versanti nord, ma anche delle parti boscate nelle aree più impervie dei versanti a sud, assicura elevati
valori di biodiversità e una elevata connettività dei sistemi naturali.
L'edificazione  residenziale  è  concentrata  prevalentemente  in  borghi  localizzati  mentre  esiste  una
edificazione più sparsa prevalentemente legata alla coltivazione del fondo o come seconda casa.
La parte ad ovest del presente ambito ricade completamente nel Sito Unesco “Le Colline del Prosecco di
Conegliano e Valdobbiadene”, per la gran parte in area Core e per la restante in Buffer. L'inserimento di
questa porzione di territorio vittoriese, che come denominatore comune ha il Prosecco, nasce proprio da
tutto quanto abbiamo descritto precedentemente ovvero elementi di naturalità fusi con territori a vocazione
agricola che il lavoro dell'uomo ha saputo nel tempo cesellare per produrre un vino di grande successo in
questo periodo storico.
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6 AMBITO COLLINARE

Questo ambito comprende il sistema collinare più meridionale  caratterizzato da  una morfologia più dolce,
con  zone  rilevate  in  corrispondenza  degli  affioramenti  dei  litotipi  più  tenaci  (conglomerati)  e  zone  più
depresse nelle aree in cui prevalgono i terreni più teneri ed erodibili. La formazione dei rilievi è sempre da
riferirsi al periodo terziario però con giaciture degli strati suborizzontali incisi con orientamento ortogonale dai
corsi d'acqua.
In quest'area la minor asprezza dei rilievi collinari  ha facilitato la coltivazione dei terreni con coltivazioni
spesso diffuse in tutte le esposizioni. Anche questa porzione di territorio ha risentito ancora maggiormente
del fenomeno “Prosecco” con le medesime incidenze evidenziate precedentemente.
Non mancano comunque anche in questo ambito le superfici boscate e le aree a prato stabile che grazie
anche ai corsi d'acqua che solcano in direzione nord-sud le cordonate connettono le fasce boscate più a
nord con corridoi di vegetazione ripariale e bordi ecotonali assicurando una buona connessione anche in
questa direttrice in modo che l'intero sistema risulta strutturato secondo una matrice piuttosto regolare di
corridoi.
Anche questo ambito riveste una grossa importanza paesaggistica infatti  gran parte dell'area collinare in
considerazione è stata oggetto prima di una  Proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico  da
parte della Provincia di Treviso. Attualmente la proposta è stata approvata dalla Regione con D.g.r. n. 1458
del 19/05/2009 quindi tutta l’area risulta essere sottoposta a Vincolo Paesaggistico (art. 136 Decreto Lgs.
42/2004) ed è identificata come "bellezza d'insieme" per le caratteristiche paesaggistiche da essa espresse.
Per esemplificare il concetto si può riassumere quanto segue:
"Le  componenti  morfologiche,  naturalistiche,  agricole,  insediative,  storiche  e  culturali,  unite  alla
conformazione  dei  rilievi,  delle  colture,  dei  nuclei  storici,  della  vegetazione  spontanea,  degli  elementi
antropici  riconducibili  alle  attività  dell’uomo, contribuiscono a definire  un paesaggio di  notevole intensità
emotiva e di valore identitario attraverso una percezione omogenea dell’intero ambito e quindi meritevole
della massima salvaguardia.” 
Successivamente anche questo ambito paesaggistico, così come da noi definito, è stato inserito nel  Sito
Unesco “Le Colline del  Prosecco di  Conegliano e Valdobbiadene” sancendo quanto già evidenziato dal
vincolo paesaggistico vigente.

7 AMBITO DI PIANURA

Sempre  a  sottolineare  la  spiccata  vocazione  agricola  del  Comune  abbiamo  individuato  degli  ambiti  di
rilevante  dimensione situati  nella  parte  pianeggiante  caratterizzati  dal  così  detto  mosaico  delle  colture,
ovvero spiccata alternanza di tipologie colturali di vario genere. Orticole, frutteti, seminativi, vigneti, colture in
serra. Le superfici agricole sono contigue tra loro con elementi divisori quali siepi e scoli (campi chiusi).
Attualmente anche la parte del territorio comunale posta in pianura risente del fenomeno "Prosecco" infatti
molte superfici che fino a poco tempo fa erano destinate a seminativo ora sono state piantumate a vite in
estensioni anche notevoli. Questa porzione del territorio vittoriese si distingue anche per il corso del Fiume
Meschio che sin da tempi lontanissimi ha influenzato le attività economiche non solo agricole della città. In
questa area si distinguono ancora alcuni appezzamenti coltivati a prato irriguo o marcita che possiedono un
eccezionale valore testimoniale. Presenza di edifici rurali sparsi.

Tutto  il  territorio  comunale è inoltre  caratterizzato dalla  presenza di  edifici  di  rilevanza storico-culturale-
testimoniale, tutelati dai PRG vigenti, che fissano per essi gradi di protezione e relativi interventi ammessi. Si
tratta delle costruzioni poste sotto tutela ai sensi dell’art. 10 della LR 24/1985 e di altre costruzioni sparse
sorte a servizio dell’attività agricola, sorte soprattutto nell’Ottocento e nei primi anni del Novecento.

6.4 Le pressioni

Il paesaggio non manifesta condizioni di crisi della continuità ambientale  determinanti, con spazi naturali o
seminaturali relitti e solo in minima parte frammentati dall'insediamento, per lo più quasi sempre linearmente
diffuso lungo gli assi viari. 
Nella parte di collina la configurazione del rilievo ha prodotto le tipiche forme di resistenza alle trasformazioni
per  le  quali  il  paesaggio presenta in  genere un ritorno ad ambiti  spiccatamente naturaliformi  a seguito
dell'imboschimento naturale delle aree incolte. Pertanto, se da un lato questo processo ha semplificato il
mosaico  colturale  dall'altro  consente  di  ricomporre  e  collegare  habitat  vegetazionali  e  di  specie
precedentemente estintisi.
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L’abbandono delle pratiche agro-pastorali è invece il  processo più rischioso tra quelli  che interessano la
fascia prealpina dell’ambito, dove il rimboschimento spontaneo e l’abbandono dei manufatti rurali hanno in
alcune zone ormai quasi cancellato il paesaggio agropastorale, con una consistente perdita in termini di
patrimonio culturale rurale.
Nelle  aree  collinari,  la  diffusione  dei  vigneti  DOC  e  DOCG,  spesso  poco  oculata  e  poco  attenta  alla
vocazione  dei  terreni,  sta  portando  ad  una  pericolosa  semplificazione  colturale,  a  spese  dei  boschi  e
soprattutto dei prati.
A queste pratiche agricole si accompagnano spesso azioni di rimodellazione meccaniche dei versanti con
risultati a volte drammatici, che generano la perdita dei caratteri specifici del paesaggio agrario e riducono la
fertilità dei suoli. A ciò si aggiunge il disturbo dovuto ai numerosi trattamenti con fitofarmaci che vengono
effettuati durante tutto l’anno. Tutti questo avviene anche in seguito all’elevato reddito del vigneto, soprattutto
di quello DOCG e DOC, che genera pressioni molto forti per il cambiamento d’uso del suolo.

6.5 Valutazioni

Il paesaggio è connotato da una condizione apparentemente contraddittoria con una parte di territorio nella
pianura fluvio-glaciale alluvionale e una parte caratterizzata dalle morfologie più acclivi dei rilievi submontani
e dei versanti  dei  primi contrafforti  montani.  Ciò fa si che le condizioni di biopermeabilità e di consumo
insediativo del suolo si ripartiscano per aggregazioni piuttosto nette. In questo caso l'edificato si concentra
lungo la viabilità principale ma esiste anche una edificazione più diffusa, principalmente in zona agricola,
collegabile alla gestione del fondo. 
Il paesaggio presenta, quindi, condizioni complessive di rilevante interesse ecologico e semiologico, anche
per il ruolo di interfaccia che svolgono tra gli ambiti di criticità diffusi nelle pianure e quelli a maggiore stabilità
delle dorsali prealpina e alpina.

L'impronta della vocazione agricola dell'ambito del PAT è evidente nel quadro paesaggistico evidenziato. 

6.6 Il paesaggio agrario attuale

Come abbiamo  visto  precedentemente  il  territorio  oggetto  di  studio  presenta  degli  ambiti  paesaggistici
variegati e l'agricoltura ancora oggi modella tutto il contesto territoriale.
Se si esclude l'edificato dei capoluoghi e delle frazioni disegnatosi lungo le viabilità principali, il resto del
territorio presenta una chiara impronta agricola ove la parti montane, più difficilmente coltivabili, negli ultimi
20 anni sono diventate quasi ambiti marginali. Infatti mentre l'area di pianura e collina ha visto una certa
continuità  nella  coltivazione,  le  aree montane sommitali  e di  medio versante hanno subito  la  pressione
generata  prima  dagli  impianti  artificiali  di  conifere  a  scapito  delle  aree  pascolive  e  recentemente
dall'avanzamento del bosco in seguito all'abbandono dello sfalcio dei prati o del pascolo del bestiame.
Le superfici boscate sono molto estese sia nella parte montana che in quella collinare occupando circa la
metà della superficie comunale.
Di seguito si riporta una tabella con le superfici boscate rilevate con l'uso del suolo e con quelle derivanti dal
Piano di Riordino Forestale che è stato realizzato nel comune nel 2010:

SUPERFICIE BOSCATA (Ha)
Perimetrazione (Carta dei Vincoli) 3904,15
Uso del Suolo (Avepa anno 2020) 4127,65

Piano di Riordino (2010) 3835,30

Risulta quindi evidente il fenomeno dell'espansione del bosco dal 2010.
Le superfici boscate possono essere così suddivise secondo quanto riportato dal Piano di Riordino:

SUPERFICIE BOSCATA

 Sup. (ha) Massa
(mc/ha)

Massa to-
tale (mc) Incr corr Incr %

CEDUO 2370,78 96,17 228.006
PROMISCUA 1047,94 175,9 184.302

FUSTAIA 342,18 249,2 85.262 3,4 1,8
FUSTAIA TRANSITORIA 2,77 220,0 609

NEOFORMAZIONE 71,63 -
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Si  stima  quindi,  in  riferimento  al  Piano  di  Riordino  e  quindi  al  2010,  che  complessivamente  i  boschi
dell'ambito del Pat avessero una provvigione legnosa pari a circa 498.180 metri cubi che corrispondevano
ad  uno  stoccaggio  di  carbonio  pari  a  337.267  tonnellate.  Possiamo  assumere  che  tale  provvigione,
considerando un incremento percentuale medio del 1% (considerati i tagli effettuati, valga oggi 558.803 metri
cubi  che corrispondono ad uno stoccaggio di carbonio pari a 378.308 tonnellate.

L'attività selvicolturale è presente nell'ambito in considerazione ma vista la frammentazione della proprietà gli
interventi sono contenuti in estensione ed i criteri di taglio non sono sempre adeguati alla tipologia di bosco.
Con l'esecutività dei Piani di Riordino ed il rispetto delle prescrizioni di taglio che ricordiamo sostituiscono le
Prescrizioni di Massima e Polizia Forestale anche la qualità degli interventi dovrebbe migliorare.

La viabilità forestale è presente sia con viabilità di tipo infrastrutturale che con viabilità di tipo aziendale
anche se non tutti i versanti sia montani che collinari risultano serviti.
Alcune strade sono state realizzate e gestite da veri e propri consorzi o associazioni che annualmente si
impegnano anche economicamente nel mantenere in buono stato le strade. Questi consorzi hanno lo scopo
di mantenere e dare un possibile sviluppo alla parte montana. Le strade silvo-pastorali  sono censite nel
Piano della Viabilità Silvo-Pastorale dell'Unione Montana delle Prealpi Trevigiane revisionato dal Sottoscritto
nel 2015.

Dato il carattere della proprietà e l'estensione delle stesse le utilizzazioni sono prevalentemente realizzate da
privati  i  quali  spesso non dispongono di  capacità  tecniche e dotazione di  mezzi  adeguati.  Ciò limita  la
capacità di intervento e rende l'attività selvicolturale piuttosto rischiosa in termini di sicurezza.
L'esbosco è spesso realizzato a mano o con l'uso di canalette, raramente viene utilizzato il trattore forestale
dotato di verricello per l'esbosco a strascico o sistemi a fune.
Nel complesso le superfici regolarmente gestite sono molto poche e molte aree abbisognano di interventi,
anche urgenti, per dar seguito all'evoluzione dei boschi o anche solo per mantenerli.
Per quanto attiene a questo aspetto si rimanda ai piani settoriali che sono uno strumento gestionale ideale
per queste situazioni.
Completano  il  quadro  assestamentale  delle  superfici  boscate  il  Piano  di  Riassetto  Forestale
dell'Associazione Pedemontana Trevisana ove la gestione avviene in dettaglio per particelle forestali definite
e con scadenze di taglio preordinate.
L'alpicoltura  legata  all'attività  di  Malga  riguarda  solo  alcune  parti  del  territorio  oggetto  di  studio  ed  in
particolare nella parte montuosa della dorsale del Col Visentin.

Di fatto, se si esclude la parte cacuminale più dolce, i versanti si caratterizzano per una maggiore asprezza e
quindi per la minor presenza di edifici rurali nel passato utilizzati per l'attività zootecnica. Quindi mentre le
parti sommitali erano più indicate per il  pascolo di vacche da latte i versanti  della Val Lapisina risultano
adeguati solamente ad  animali leggeri come ovini, caprini o manze.
Una delle problematiche più importanti per la gestione dei pascoli è la presenza di acqua. La dorsale non
presenta se non raramente delle sorgenti attive e quindi diventano di fondamentale importanza i punti di
abbeverata o “lame” che sono delle pozze artificiali atte a recuperare ed a trattenere le acque meteoriche o
di qualche sorgentina per gli animali al pascolo.
Nella parte cacuminale verso ovest ve ne sono diverse anche in perfetta condizione mentre gran parte delle
praterie che circondano il Col Visentin ne sono prive. A dire il vero alcune sono ancora riconoscibili ma con
l’abbandono si sono inerbite e con il tempo hanno perso la loro funzionalità.

La parte ad ovest  nel passato era sicuramente utilizzata intensamente dato l'alto numero di edifici rustici
presenti. Ora queste strutture sono state sistemate mantenendo l'impronta architettonica tipica ma vengono
utilizzate come seconde case. Ciò contribuisce, comunque, al mantenimento della montagna in quanto ciò
comporta le manutenzioni sulla viabilità ma anche sui fondi di pertinenza degli edifici. Pertanto anche se dal
punto di vista produttivo non vi è più un grande significato, parte dei prati vengono ancora sfalciati ed il
territorio mantenuto. Il bosco comunque preme e conquista spazi soprattutto nelle parti meno agevoli ed
antropizzate.
Molte  delle  parti  montuose  in  quota  sono  poi  state  rimboschite  artificialmente  con  popolamenti
prevalentemente di  Abete Rosso, sull'onda del  presunto valore del  materiale legnoso ricavabile e come
alternativa economica all'attività zootecnica, ma di fatto solo alcuni lembi di questi popolamenti sono stati
interessati dalle normali pratiche colturali e pertanto presentano densità molto elevata e stato fitosanitario
scadente.
Inoltre la neve pesante che in queste zone spesso cade nel periodo di marzo in molte parti ha causato danni
evidenti con la cimatura delle chiome ed il ribaltamento di diversi esemplari.
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Se in queste zone la neve alle quote più alte ha provocato dei danni che nel complesso possono essere
considerati importanti ma non pesanti, non possiamo dire lo stesso della grandine.
Nel 1999 e nel 2000 si sono abbattuti lungo delle direzioni ben evidenti dagli esiti sulla vegetazione  delle
vere e proprie tempeste di grandine con chicchi di dimensioni considerevoli che hanno flagellato i boschi.
Evidenti sono i cimali secchi di castagno che a partire dal comune di Vittorio arrivano sino a Cison e Follina.
Gli effetti si sono avuti su tutte le specie forestali ma forse solamente il castagno ha subito danni ingentissimi
tali da compromettere la presenza di questa specie su vaste aree del territorio comunale. La gran parte delle
piante, soprattutto in una fascia altimetrica ben definita, si presentano o con le chiome disseccate o proprio
tutta la pianta è compromessa. Alcune piante ricacciano dalla base o dal tronco alcuni polloni, o alcune
branche basse tentano  di emettere qualche foglia, ma la ripresa sembra impossibile. Ci troviamo quindi
delle piante deperienti  o secche in piedi che possono avere dei  risvolti  positivi  forse solo per l'avifauna
presente ma che comunque occupa il biospazio ed aumentano di molto il potenziale pirologico del bosco.
Molte piante presenti  alle quote più alte sono già schiantate con danni anche per le piante vicine. Tale
problematica comporta un rallentamento dell'evoluzione del bosco che dovrebbe essere risolta con urgenti
interventi  selvicolturali.  Non  si  segnalano  danni  particolari  a  seguito  della  Tempesta  Vaia,  avvenuta
nell'autunno del 2018.

Coltura a metà tra la pratica selvicolturale e quella agronomica è il castagneto da frutto. I boschi di castagno
sono diffusi  in quest'area proprio  favoriti  dall'uomo che da tempi lontani  traeva sostentamento dai  frutti
prodotti da questa pianta. L'avanzamento del castagno ha sicuramente sfavorito, invece, la quercia che ha
attitudini simili.
Non è insolito riscontrare nelle Prealpi  in vicinanza anche dei  borghi  più isolati  dei  castagneti  da frutto
innestati talvolta anche fuori dal contesto stazionale ideale per questa pianta. In ogni caso i castagneti da
frutto proprio per le loro caratteristiche colturali che portano ad avere dei prati arborati con piante maestose
sono degli elementi paesaggistici di primo piano. In tutto il territorio del Pat è diffusa questa coltura anche se
un po'  a  macchia  di  leopardo  in  ragione degli  interventi  di  recupero  eseguiti  nel  tempo.  La  superficie
complessiva si stima sia approssimativamente pari a 25 ettari suddivisa in varie localizzazioni.
Pensiamo alle frazioni di Fais, Borgo Colon, Vizza, Maren o Le Perdonanze, quindi dalle quote più alte alle
colline più meridionali. 
Gran  parte  di  questi  castagneti  sono  stati  recuperati  e  molti  dei  proprietari  conferiscono  il  prodotto  al
Consorzio dei Marroni di Combai che raduna praticamente tutti i castanicoltori delle Prealpi Trevigiane da
Valdobbiadene sino a Cordignano.
Recentemente inoltre il Marrone di Combai proprio sotto la spinta del consorzio e degli amministratori locali è
stato iscritto ufficialmente nel registro comunitario delle IGT ed i comuni coinvolti sono i seguenti: Cison di
Valmarino, Cordignano, Follina, Fregona, Miane, Revine Lago, Sarmede, Segusino, Tarzo, Valdobbiadene e
Vittorio Veneto.

L'area di pianura si presenta ben articolata con un mosaico delle colture variegato ove accanto ai seminativi
si  trovano non solo i  vigneti  ma anche coltivazioni arboree che sebbene abbiano una finalità produttiva
caratterizzano e movimentano il paesaggio. Non mancano, poi, le siepi presenti sia lungo i corsi d'acqua che
a contorno delle proprietà fondiarie.  L'edificazione è sparsa e inquadrabile come i  centri  aziendali  delle
proprietà fondiarie.
Di fatto trattandosi di un territorio non vastissimo l'assetto si presenta piuttosto articolato.
Le colture orticole non sono molto diffuse se non quelle relative agli orti familiari così come i frutteti non
hanno grande importanza.
La  principale  coltivazione  che  caratterizza  oramai  l'intero  ambito  è  la  viticoltura.  I  vigneti  hanno
un'importanza di primo piano non solamente nella parte pianeggiante ma soprattutto nella parte collinare. In
questi ultimi tempi si sono recuperate molte delle superfici  incolte ed in via di imboschimento finalizzate
all'impianto di viti. Questo è naturalmente collegato alla produzione di Prosecco. Gran parte della superficie
vitata è ora in DOCG mentre quella che era fino a poco tempo fa IGT è passata in DOC. La realtà, infatti, è
che l'unica attività agricola che è ancora conveniente nell'ambito dell'Alta Marca è la coltivazione della vite.
Pertanto anche superfici aziendali di limitata consistenza coltivate a vigneto possono dare un reddito netto
interessante per l'imprenditore agricolo a titolo principale ma anche come integrazione al reddito per chi
possiede  piccoli  appezzamenti  e  normalmente  svolge  altre  attività  lavorative.  Da  qui  si  può  capire  il
permanere di un così alto numero di aziende in un territorio la cui idoneità alla coltivazione non così vasta. 
Di  seguito  riportiamo  l'analisi  delle  superfici  vitate  presenti  nel  territorio  oggetto  di  studio  ottenuta
confrontando la foto interpretazione ed il  relativo uso del  suolo (2007),  le verifiche sul  campo eseguite
durante i sopralluoghi nei primi mesi del 2010 e la verifica dell'Uso del Suolo di Avepa del 2021.
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Come si può vedere in questi ultimi anni vi è stato un aumento decisamente significativo anche perchè con
l'estensione della Doc di  Prosecco molti  terreni,  soprattutto  nella parte di  pianura, sono stati  piantumati
anche se le caratteristiche stazionali non sono particolarmente favorevoli.
Le percentuali sono quindi sicuramente importanti come le superfici in termini assoluti se pensiamo anche
alla geomorfologia del Comune.
Di fatto, quindi, molte aree a prato o seminativo sono state adattate alla coltivazione della vite anche con
pesanti  rimodellamenti  dei  terreni  che concorrono a modificare l'aspetto  paesaggistico  di  colline e valli.
Talvolta per far posto alla vite si "mangia" anche un pò di bosco sicchè ora i margini tra le varie colture sono
diventati piuttosto netti.
Al fine di regolamentare l'attività produttiva in zona agricola e quindi non solo la manutenzione ordinaria del
territorio  ma  anche  la  gestione  delle  attività  agricola  comprese  le  sistemazioni  agrarie  e  la  lotta
antiparassitaria il Comune di Vittorio Veneto si è dotato a suo tempo del “Regolamento di Polizia Rurale” con
prima approvazione con Delibera del Consiglio Comunale nel 2011 e con successive modifiche, l'ultima delle
quali nel marzo del 2019. Grazie a questo strumento si è potuto indirizzare correttamente l'attività agricola
proprio  in  questi  anni  di  maggior  sviluppo  della  viticoltura  facendo  chiarezza  sulle  procedure,  anche
autorizzative, da utilizzarsi e fornendo un quadro di riferimento sul modello paesaggistico di riferimento che
tendeva a tutelare il territorio nel suo assetto naturalistico, geomorfologico e produttivo.
Tale regolamento è stato anche precursore del “Disciplinare Tecnico” relativo al Sito Unesco “Le Colline del
Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene” quale allegato “A” alla Dgr. 1507/2019 ed adottato dal Comune di
Vittorio Veneto nel 2021 quale strumento per la conservazione dei caratteri d’integrità e di autenticità del
paesaggio  del  Sito  “Le  Colline  del  Prosecco  di  Conegliano  e  Valdobbiadene”-  iscritto  nella  Lista  del
Patrimonio Mondiale UNESCO il 7 luglio 2019.

Generalmente l'uva prodotta viene conferita presso la Cantina Sociale di San Giacomo ma anche in cantine
private  presenti  in  zona tra  le  quali  ne  spiccano alcune che hanno raggiunto  livelli  di  eccellenza nella
produzione  vitivinicola.  Il  gran  numero  di  soci  della  Cantina  Sociale  di  San  Giacomo,  ora  “Cantina  di
Conegliano  e  Vittorio  Veneto”  e  la  presenza di  tutto  sommato  poche  cantine  private,  il  più  delle  volte
localizzate  al  di  fuori  della  zona  agricola,  hanno  consentito  il  mantenimento  dell'integrità  del  territorio
agricolo.  Infatti,  a differenza di  altri  comuni  anch'essi  all'interno dell'area Unesco, il  territorio  non risulta
disseminato di strutture produttive, magari con enormi vasi vinari emergenti, che nulla hanno a che fare con
il paesaggio celebrato dallo stesso sito.

Ma anche l'olivicoltura si  sta affacciando in questi  ambiti  territoriali  collinari  con un recupero dei territori
abbandonati  in  seguito  al  tracollo  della  zootecnia.  Da  diversi  anni  l'A.T.O.  (Associazione  Trevigiana
Olivicoltori)  (1995)  propone  la  diffusione  dell'olivo  fornendo  assistenza  a  chi  vuole  intraprenderne  la
coltivazione. 
Di fatto l'esposizione di certi versanti, i suoli ed il clima sono favorevoli a questa pianta che proprio in questi
ultimi anni ha avuto un gran successo. Inoltre la presenza di più di un frantoio in Vittorio Veneto ed altri in
comuni limitrofi ha determinato un ulteriore incentivo alla coltivazione di questa pianta. Questa coltivazione a
differenza del vigneto non richiede figure professionali  e giuridiche particolari quindi anche il  privato può
decidere di intraprendere questa attività anche solo per passione ed ottenere un prodotto per esclusivo uso
personale. Pertanto forse è anche per questo che vi è una buona espansione dell'olivo. Di fatto, però, ciò sta
mutando il nostro paesaggio perlomeno così come siamo abituati a pensarlo. 

Di seguito riportiamo i dati elaborati ricavati dall'uso del suolo aggiornato (fonte Avepa 2021 e Sisp Regione
Veneto). I dati riportati sono in ettari:
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2007 2012 2021 Var 2007-2021(Ha) Var (%)

812,54 887,94 1083,00 270,46 33,29

�&�R�P�X�Q�H���G�L���9�L�W�W�R�U�L�R���9�H�Q�H�W�R�������3�U�R�W�R�F�R�O�O�R�����(�����Q�����������������������������G�H�O����������������������



Si  nota  come  precedentemente  evidenziato  che  le  coltivazioni  arboree  specializzate,  rappresentate
principalmente da vigneti ed oliveti sono davvero cospicue. 
La frutticoltura da reddito è presente con esempi interessanti ma di limitata entità. 
L'attività orticola è limitata e riferibile all'uso aziendale esclusivo.
Le foraggere sono ben rappresentate ma in  diminuzione nelle  aree di  collina  e pianura in  seguito  alle
cospicue piantumazioni di olivo e vite che trovano nei prati stabili di collina, ovviamente nelle esposizioni più
assolate, le condizioni ideali. Generalmente la piantumazione dell'olivo non prevede sistemazioni particolari
del terreno e l'impianto viene fatto a buche con sesto di impianto già definitivo in ragione della pendenza dei
versanti (6m x 6m o 5m x 5m). 
Contribuiscono abbondantemente alla superficie a foraggere anche la zona cacuminale della dorsale ove in
alcune zone permangono ancora delle malghe usualmente monticate e che garantiscono il mantenimento di
queste  superfici  che  hanno  non  solo  una  funzione  produttiva  ma  anche  una  funzione  ambientale
straordinaria.
Le malghe che gravitano nell'area sono le seguenti:

Malga “Faverghera - Favergheretta”

Quota centro malghivo
1516 m s.lm.

Quota media pascoli
1450 m s.lm.

Proprietà
Veneto Agricoltura ed affitto

Gestore
Morandi Davide

Superficie a pascolo effettiva
60 ettari di pascolo afferenti a Malga Faverghera a cui si aggiungono 29 ha di Malga Favargheretta le cui
strutture, però, sono utilizzate ad uso privato esclusivo. Parte dei pascoli sono prospicienti alla malga con
caratteristiche di ridotta pendenza mentre la prevalenza sono in pendenze medio alte.
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Accessibilità alla malga
Discreta.  Riservata  agli  addetti,  mediante  una  carrareccia  che  parte  dal  ristoro  "la  Casera"  il  quale  si
raggiunge abbastanza comodamente dalla loc. Nevegal. L'ultimo tratto è completamente sterrato ma ben
tenuto nel corso dell'anno visto che serve anche gli impianti di risalita e svariati impianti di antenne e ripetitori
posti sulla dorsale. La percorribilità è buona anche con mezzi adatti al trasporto del bestiame. La buona
accessibilità contribuisce notevolmente ad una frequentazione dell’area che, crescente negli ultimi anni, è
necessariamente limitata e di carattere escursionistico.

STRUTTURE
Malga Faverghera: casera del malghese con cucina, camere e servizi, mentre la stalla è stata ristrutturata e
adibita alla vendita dei prodotti e punto ristoro. La struttura è rifornita di acqua direttamente dall'acquedotto e
l'energia dall'elettrodotto.

Edifici abitativi e di servizio
Gli edifici adibiti alla gestione dell’alpeggio sono solo quelli di malga Faverghera; lo stato conservativo è
buono.
Le possibilità di ricovero per visitatori/turisti sono nulle.

Ricovero bestiame
Malga Faverghera: la stalla è stata trasformata in struttura per vendita e ristoro in quanto il bestiame durante
la notte permane al pascolo.

Sistema di mungitura
Manuale al pascolo.

Caseificio
Il latte ogni 2-3 giorni viene trasportato a valle per la trasformazione in prodotti che poi vengono in parte
riportati in malga per la stagionatura e la vendita. Il caseificio ha un locale per la conservazione dei formaggi
e una vasca di refrigerazione della capacità di 250 l dove viene mantenuto prima di essere portato a valle.

Agriturismo
Vendita diretta dei prodotti trasformati a valle; servizio di bar e ristorazione per gli escursionisti. Attualmente
la produzione, decisamente sovrabbondante rispetto alle richieste della malga, viene venduta dal medesimo
gestore nell’azienda di valle. 

SITUAZIONE DEL PASCOLO
I pascoli sono riferibili allo “stadio a Festuca rubra e Agrostis tenuis” anche se presentano differenze più o
meno sensibili al variare delle caratteristiche ambientali o delle modalità di utilizzazione. I tipi vegetazionali
più diffusi sono il  Festuco-Cynosuretum (pascolo pingue nelle aree vicine agli edifici o nelle situazioni di
media-scarsa pendenza), il mesobrometo (pascolo tendenzialmente xerofitico nei versanti a sud a notevole
pendenza), mesobrometo con specie  artico-alpine nelle aree di vetta, pascolo ad Hypericum maculatum (sul
versante settentrionale) e al Nardetum alpigenum su terreni cacuminali.

Aree infestate
Non vi sono da segnalare particolari aree interessate da infestanti tranne in prossimità del bosco nei versanti
a  sud  dove si  individuano  diversi  stadi  prenemorali  in  avanzamento  e  già  segnalati  dallo  sviluppo  del
Brachipodium, oppure dall'abbondanza di felci, rubus, juniperus e nocciolo.

Aree di sovrapascolamento
Non sono presenti aree di sovrapascolamento se non dove sosta il gregge.

Aree di sottopascolamento
Non vi sono aree che manifestano problematiche di questo tipo visto che tutta la superficie viene percorsa
anche più di una volta l'anno.

Aree degradate dal calpestamento o dall'erosione
Non rilevanti trattandosi di animali leggeri.
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Punti di abbeverata
Poco adeguati visto che vi sono solo di due lame e una vasca di cemento con approvvigionamento di acqua
direttamente dall'acquedotto su una superficie molto ampia.

GESTIONE DEL PASCOLO
Pascolo libero di ovini.
Capi complessivi pari a 600 pecore.
Pascolo per complessivi 90 UBA in condizioni buone.

Periodo di pascolamento
Indicativamente compreso fra metà maggio fine settembre. Non superiore a 150 giorni.

Modalità di pascolamento
Gli ovini vengono condotti su tutta la superficie a disposizione.

Integrazioni alimentari
Non vi è integrazione alimentare escluso il sale pastorizio.

Interventi di miglioramento del pascolo
Ripristino di lame esistenti in varie localizzazioni dei pascoli.

Interventi di manutenzione ordinaria
Taglio del residuo secco e delle infestanti a fine pascolo .

Rapporti con la fauna selvatica
L'area ospita una ricca popolazione di ungulati selvatici (cervo, muflone, capriolo), che però interagisce poco
con i domestici che pascolano nelle aree più pianeggianti. Nel periodo del bramito del cervo l'alpeggio è già
finito.  La  presenza  dei  domestici,  visto  il  carico  modesto,  è  inoltre  da  ritenersi  positiva  per  i  galliformi
(coturnice, fagiano di monte).

ASPETTI ECONOMICI
Forza lavoro
Non inferiore alle 2-3 unità lavorative

Funzioni richieste
Controllo della mandria al pascolo, mungitura, servizi agrituristici, trasporto latte a valle.

Giornate lavorative complessive
Minimo di 150.

Gestione del latte
Trasformazione a valle, ma parte dei prodotti vengono stagionati in malga.

Tipi di formaggio
Pecorino e ricotta.

Quantità di formaggio
Produzione giornaliera 50-60 litri di latte al giorno.

Macchine e attrezzature consigliate
Motofalciatrice per la pulizia al termine del pascolo e per il controllo delle nitrofile.

Malga “Cor” 
Quota centro malghivo

1158 m s.l.m.

Quota media pascoli
 1100 m s.l.m.
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Proprietà
Stalla Sociale Simeone Piccola Soc. Coop. A.R.L.

Gestore
Stalla Sociale Simeone Piccola Soc. Coop. A.R.L.

Superficie a pascolo effettiva

La superficie utilizzata consta in 90 ettari in affitto e 90 ettari in proprietà, dei quali 60 ettari di pascolo e 30
ha di bosco effettivo prospicienti alla malga con caratteristiche di ridotta pendenza (netta prevalenza della
classe 1 - pendenza inferiore al 35% - e solo in alcuni tratti, sui versanti, alla classe 2 - pendenza inferiore al
60%).

Accessibilità alla malga
Buona.  Aperta a tutti.  Quasi  tutta  asfaltata tranne l'ultimo pezzo.  Da Vittorio Veneto -  strada per il  Col
Visentin.
L'ultimo tratto è completamente sterrato ma ben manutantato nel corso dell'anno.
La percorribilità è buona anche con mezzi adatti al trasporto del bestiame.
La buona accessibilità contribuisce notevolmente ad una frequentazione dell’area che, crescente negli ultimi
anni, è necessariamente limitata e di carattere escursionistico.

Strutture

Malga Cor: composta da abitazione e stallone con paddock.
Casera ad esclusivo uso abitazione per il malgaro e pochi ospiti (massimo 6 persone). 

Edifici abitativi e di servizio
Gli edifici adibiti alla gestione dell’alpeggio; lo stato conservativo è buono.

Ricovero bestiame
Stallone unico a stabulazione libera in parte utilizzato a magazzino. Edificio utilizzato saltuariamente dagli
animali  che  permangono la  maggior  parte  sui  pascoli.  Occasionalmente  vengono ricoverate  bestie  che
manifestano  problemi  di  salute,  oppure  stazionano  nei  primi  giorni  di  monticazione  o  nei  periodi  di
vaccinazione. La struttura e dotata di acqua  e di vasca per la raccolta del liquame. La struttura è adeguata
alle potenzialità del pascolo. 

Sistema di mungitura
Non presente.

Caseificio
Non presente.

Agriturismo
Non presente.

Situazione del pascolo
Tutta l'area circostante la malga è ordinariamente gestita a pascolo, non vi sono quindi presenze arboree se
non quelle evidenziate che sono però marginali rispetto al centro aziendale. 
I prati circostanti possono, invece, essere ascritti ai nardeti montani, sottotipo pingue, presenti in aree poco
pendenti con pascolamento relativamente intenso. Questa porzione di terreno è ascrivibile agli Habitat 6230
della  classificazione  Rete Natura  2000 altresì  denominati   “Formazioni  erbose di  Nardo,  ricche di
specie, su substrato siliceo delle zone montane”.
Nelle parti più pendenti, invece possiamo rinvenire situazioni che possono essere ascrivibili in alcune parti ai
molinieti ad umidità alternante in altre ai brometi mesofili. La classificazione degli habitat Rete Natura 2000
potrebbe inquadrarli nell'habitat 6210 “Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da
cespugli  su substrato calcareo  (Festuco-Brometalia)” che risulta  prioritario quando vi  è la
fioritura di orchidee .
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Queste  formazioni  si  presentano ben  conservate  e  quasi  prive  di  infestanti  che  vengono annualmente
eliminate dai  gestori  con operazioni manuali  sulle singole piante. Solamente qualche piccola porzione è
interessata da infestanti nitrofile dovute ad una maggiore concentrazione di deiezioni animali.

Aree infestate
Alcuni pascoli di recente acquisizione vedono la presenza di formazioni arbustive tipo il rovo, il ginepro e
qualche sorbo.

Aree di sovrapascolamento
Alcune aree limitate in prossimità degli edifici aziendali.

Aree di sottopascolamento
Le aree di recente manifestano, ovviamente, sintomi di sottopascolamento recente.

Aree degradate dal calpestamento o dall'erosione
Non si segnalano aree particolari se non quelle a maggiore pendenza dove si formano sentieramenti che in
alcuni casi hanno causato anche qualche dissesto.

Punti di abbeverata
Adeguati (presenza di otto lame uniformemente distribuite nel pascolo).

Transitabilità e Meccanizzabilità
Solo alcune parti possono essere meccanizzabili con facilità.

Gestione del pascolo
Pascolo libero di bovini da carne
Capi complessivi pari a 125 manze.
Pascolo per complessivi 151,5 UBA in condizioni buone.

Periodo di pascolamento
Indicativamente compreso fra metà giugno (anticipabile in base all'andamento climatico stagionale) e i primi
giorni di settembre. Non superiore a 90 giorni.

Modalità di pascolamento
Pascolo libero delimitato in parte da semplici recinzioni elettriche mobili. 

Integrazioni alimentari
Integrazione solo nei primi giorni di arrivo in malga, poi le bestie si adattano all'utilizzo del pascolo.

Interventi di miglioramento del pascolo
Particolare attenzione deve essere rivolta alle parti eccessivamente calpestate ove si formano sentieramenti
e conseguenti dissesti da ripristinare con piccole opere di ingegneria naturalistica ed eventuali risemine.

Interventi di manutenzione ordinaria
Taglio del residuo secco e delle infestanti a fine pascolo .

Rapporti con la fauna selvatica
L'area  ospita  una ricca popolazione di  ungulati  selvatici  (camoscio,  cervo,  muflone,  capriolo),  che però
interagisce poco con i domestici che pascolano nelle aree più pianeggianti. Nel periodo del bramito del cervo
l'alpeggio è già finito. La presenza dei domestici, visto il carico modesto, è inoltre da ritenersi positiva per i
galliformi (coturnice, fagiano di monte).

ASPETTI ECONOMICI 
Forza lavoro
Non inferiore alle 1-2 unità lavorative
Funzioni richieste
Controllo della mandria al pascolo.

Giornate lavorative complessive
Minimo di 120 giornate.
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Gestione del latte
Nessuna gestione.

Tipi di formaggio
Nessun prodotto.

Macchine e attrezzature consigliate
Motofalciatrice per la pulizia al termine del pascolo e per il controllo delle nitrofile.

Alcune di  queste malghe pur  non ricadendo nel  censuario  dei  Comuni  in  considerazione concorrono a
mantenere il buono stato delle praterie d'alta quota  e pertanto sono state inserite.
Ma molte altre erano le malghe che utilizzavano queste superfici ma che ora sono in abbandono ed i pascoli
di pertinenza man mano si stanno gradatamente imboschendo. Alcune parti vengono ancora sfalciate per lo
più non a fini produttivi ma solo per il mantenimento delle praterie evitando l'avanzata del bosco.

Per quanto riguarda i seminativi essi sono presenti soprattutto nelle parti di fondovalle, quindi ad est e ad
ovest di San Giacomo e nelle valli che scendono verso la pianura. Le produzioni sono mais da granella e
ceroso, frumento e medica.

Le coltivazioni arboree da legno sono di limitata entità e sono rappresentate da colture monospecifiche, rare
quelle  a  rapido  accrescimento  (pioppo),  ben  più  diffuse  quelle  di  specie  autoctonee  finalizzate  alla
produzione di biomassa come il carpino nero, faggio, acero che pur avendo finalità produttiva hanno una
certa impronta naturaliforme. 
I noceti sono presenti in parte per la produzione di frutta secca e in parte per fornire legname da opera. 

Nell'ambito  del  territorio  in  considerazione  sono  presenti  anche  rari  appezzamenti  più  o  meno  grandi
piantumati a gelso. Probabilmente un tempo erano vigneti ove il gelso veniva maritato con la vite oppure
l'impianto era finalizzato all'allevamento del baco da seta visto che nella zona di Follina e Vittorio Veneto
l'attività di filatura era avviata con successo.
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La dotazione di siepi è buona comunque presente con formazioni tendenzialmente rade, anche a filare con 
piante singole distanziate. Si segnala la presenza di piante adulte singole come pioppi, querce, olmi che 
sono comunque significative nel contesto paesaggistico ed ambientale in considerazione.
Le  dimensioni  aziendali  vedono  una  ripartizione  spostata  verso  classi  dimensionali  ridotte  legate 
presumibilmente  alla  comunque  buona  redditività  delle  colture  arboree  specializzate.  È  pur  vero  che 
dimensioni  ridotte  non  possono  consentire  sufficiente  vitalità  aziendale,  ma  ciò  è  da  correlarsi  anche 
all'ordinamento colturale presente.
Si riporta l'analisi effettuata, riferita ai dati Istat 2010:

Tutto  il  territorio  in  considerazione  è  inoltre  caratterizzato  dalla  presenza  di  edifici  di  rilevanza  storico-
culturale-testimoniale  e  di  altre  costruzioni  sparse sorte  a  servizio  dell’attività  agricola,  sorte  soprattutto 
nell’Ottocento e nei primi anni del Novecento.

6.7 Lo stato attuale: analisi socio-economica

Come rilevato nella Tav. di analisi  “Uso del  suolo”,  la superficie agricola è certamente considerevole in 
termini percentuali ma a questo non corrisponde una rilevanza del settore anche in termini economici. Se 
negli anni ‘80 la fonte di reddito di gran lunga prevalente derivava dal settore agricolo, negli anni a venire si è 
assistito ad un trasferimento di unità lavorative verso altri settori. 
Di seguito si riporta una tabella comparativa che analizza la variazione di alcuni dati significativi elaborati dai 
dati ISTAT:
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Informazioni Valori assoluti
1991 2000 2010

DATI GENERALI
 Numero aziende 1168 399 407,0
 Supeficie totale (ettari) 3975,28 2997,4
 SAU totale (ettari) 3070,18 1631,69 2281,8
 % SAU su sup. totale comunale
 SAU media (SAU tot/Nr aziende) 2,63 4,09 55,6

�&�R�P�X�Q�H���G�L���9�L�W�W�R�U�L�R���9�H�Q�H�W�R�������3�U�R�W�R�F�R�O�O�R�����(�����Q�����������������������������G�H�O����������������������



Se esaminiamo però i dati forniti dal Sisp (Sistema Informativo Settore Primario) della Regione del Veneto
relativi alle aziende agricole con sede in Vittorio Veneto nel periodo compreso tra il 2013 ed il 2022 notiamo
un aumento. Il dato passa da 675 a 745 aziende con un aumento di oltre il 10%. Tale dato risulta plausibile
in  quanto  in  quest'ultimo  decennio  molti  imprenditori  hanno  iniziato  nuove  attività  nel  settore  agricolo
sull'onda  del  successo  del  Prosecco  ritenendo  di  effettuare  investimenti,  anche  importanti,  nel  settore
vitivinicolo. A tal proposito questa propensione ha portato anche ad un aumento importante dei valori dei
terreni agricoli sia di quelli già vitati che di quelli potenzialmente vitabili. 
Quindi si ritiene che dopo il calo dell'imprenditoria nel settore agricolo attorno agli anni 2000 vi sia stata una
ripresa coincidente con l'espansione della viticoltura.

Nella tabella seguente presa dai dati  del  6° Censimento Generale dell'Agricoltura (2010) si evidenziano
alcuni dati sulla forma di conduzione delle aziende agricole che ammontavano complessivamente a 407.

Le dimensioni aziendali vengono raffigurate successivamente con un confronto con i censimenti precedenti.
Di  fatto si  evidenzia una netta diminuzione delle aziende di  piccolissima dimensione che probabilmente
comunque venivano censite dall'Istat pur non avendo personalità giuridica corrispondente. Per il resto i dati
sono abbastanza in linea con prevalenza di aziende di piccola dimensione.
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1990 2000 2010
Meno di 1 ha 395 56 126
Da 1 a 2 ha 236 71 89
Da 2 a 5 ha 322 148 108

Da 5 a 10 ha 125 63 46
Da 10 a 20 ha 52 37 21
Da 20 a 50 ha 26 17 11

Da 50 a 100 ha 9 5 5
Oltre 100 ha 3 2 1
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Visto  l'ordinamento  produttivo  viticolo  della  quasi  totalità  delle  aziende  agricole  sul  territorio  possiamo
supporre che esista una diretta proporzionalità con il reddito prodotto. Di seguito riportiamo i dati Istat 2010
relativi.

Reddito
(€)
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14999

15000/
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49999

50000/
99999

100000/
249999

250000/
499999

>500000

N.
aziende

2 40 48 55 64 61 57 36 30 7 7

Dal punto di vista della conduzione aziendale si riportano i seguenti dati.

Tra i conduttori delle aziende 281 sono uomini e 126 donne mentre la forma giuridica è così ripartita:

Altro dato interessante è quello relativo all'età dei titolari delle aziende che riportiamo di seguito:

Età 0/19 20/24 25/29 30/34 35/39 40/44 45/49 50/54 55/59 60/64 65/69 70/74 + 75

N.
aziende

0 6 5 11 16 29 43 53 37 54 47 43 63

In questo caso si è fatta anche una ricognizione sulle aziende del 2021 e si sono ottenuti i seguenti dati:

Età 0/19 20/24 25/29 30/34 35/39 40/44 45/49 50/54 55/59 60/64 65/69 70/74 + 75

N.
aziende

1 0 11 13 16 9 19 36 55 72 70 69 287

Di seguito la suddivisione per titolo di possesso:
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Forma di conduzione Conduzione diretta del coltivatore Conduzione con salariati Altra forma di conduzione

390 16 1

Forma giuridica Aziende
Azienda individuale 388

So
ci

et
à 

di
 p

er
so

ne

Società semplice 9

4

Società di capitali 3

Amministrazione o ente pubblico 1

Altre società di 
persone diverse dalla 
società semplice
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I dati evidenziati, pur non recentissimi in quanto i dati ISTAT relativi all'ultimo censimento non sono ancora
disponibili, dimostrano come i giovani imprenditori siano ancora molto pochi e le aziende siano condotte,
perlomeno  formalmente,  da  persone  anziane.  Il  trend  è  stato  verificato  e  confermato  anche  con  una
elaborazione dei dati del 2021 forniti dal Sisp.

In  riferimento a questi  mutamenti  si  evidenzia anche una spiccata riduzione del  numero di  addetti  e le
relative giornate lavorate.

LAVORO Valori 2000 (Istat) Valori 2010 (Istat)

Familiari e parenti del conduttore
Numero Giornate di lavoro Numero Giornate di lavoro

Coniuge 228 18917 170 9889
Altri familiari 392 16209 141 8687

Parenti 104 3672 150 6564
Totale 724 38798 461 25140

Altra manodopera aziendale
Manodopera continuativa Tempo in-
determinato

37 10034 21 3950

Manodopera continuativa Tempo de-
terminato

169 2888 20 2786

Manodopera saltuaria 170 961

L’attività  agricola a Vittorio Veneto come in tutta la parte pedemontana sta subendo delle modificazioni
importanti e rivolte quasi esclusivamente alla viticoltura ed alla olivicoltura.
Ciò corrisponde principalmente alla redditività generata da queste coltivazioni che non ha eguali rispetto a
colture  alternative.  Ciò  determina  che anche superfici  aziendali  piccole  possono garantire  un  reddito  o
un'integrazione al reddito interessante. Si hanno quindi aziende agricole piccole condotte a livello familiare
ove il titolare è spesso il nonno, se non la nonna, ma dove tutta la famiglia lavora. In altre situazioni l'attività
agricola rappresenta un secondo lavoro che genera una buona integrazione al reddito familiare. Esistono poi
aziende più strutturate con produzioni più articolate (con seminativi ed allevamenti) ma che lentamente si
stanno spostando verso queste coltivazioni più remunerative. 
Il quadro socio-economico che ne emerge è che sono ancora molti i proprietari di terreni agricoli, tra questi,
molti hanno partita iva e sono iscritti all'anagrafe regionale delle aziende agricole. Le dimensioni aziendali
medie sono piccole ma la redditività di alcune colture diventa significativa nel bilancio familiare ove talvolta
l'attività agricola non è prevalente.  
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Titolo di possesso dei terreni Aziende
Solo proprietà 220
Solo affitto 34
Solo uso gratuito 53

Proprietà e affitto 32

Proprietà e uso gratuito 56
Affitto e uso gratuito 3
Proprietà, affitto e uso gratuito 8
Senza terreni 1
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La coltivazione dell'olivo è svolta anche da molti privati che vogliono mantenere in ordine il proprio fondo
senza quei vincoli generati da coltivazioni come la vite e che ancora concepiscono l'olivicoltura come una
soddisfazione personale piuttosto che una coltura vera e propria che genera reddito.
Nel complesso è, quindi, evidente il forte legame che si percepisce in questi Comuni tra l'uomo e la terra e
che è facilmente riscontrabile percorrendo il territorio e notando la cura con cui gli appezzamenti e le colture
sono mantenute anche nelle situazioni più marginali. 
La frutticoltura da reddito è presente con esempi interessanti ma di limitata entità. 
L'attività orticola è limitata alla produzione per sopperire al fabbisogno aziendale.

Gli  allevamenti negli  anni ottanta hanno visto una diminuzione dei bovini da carne ed un aumento degli
avicoli  mentre  ora  nel  complesso  l'attività  zootecnica  risulta  contenuta  nell'ambito  in  considerazione.
Troviamo in maggioranza allevamenti di bovini sia da carne che da latte anche se di dimensioni contenute.
Alcuni di questi manifestano difficoltà nel proseguire l'attività in seguito a problematiche legate da una parte
ai risicati  margini  di  guadagno e dall'altra da una notevole pressione burocratica ed amministrativa che
appesantisce l'attività dell'imprenditore agricolo.
Un tempo l'allevamento di avicunicoli era fiorente, ora troviamo solo un paio di allevamenti di una certa entità
mentre gli altri sono più a carattere familiare o per l'utilizzo nell'agriturismo collegato all'azienda agricola.
Circa i due più consistenti uno è indirizzato alla produzione di carne ed uno di uova.

Persiste ancora un allevamento suinicolo di medie dimensioni ed anche in questo caso vi sono allevamenti
poco più che a carattere familiare per la vendita del prodotto in agriturismo.

La presenza di ovi/caprini è consistente in termini di aziende che possiedono questi animali ma pochi sono i
casi di greggi che svolgono attività di transumanza. Come già evidenziato nell'area del Col Visentin vi sono
due greggi stabili che percorrono almeno due volte l'anno le superfici pascolive. Essi non fanno capo, però
ad aziende vittoriesi. Un azienda agricola vittoriese con un gregge di circa 150 capi frequenta, invece, l'area
del Monte Pizzoc in comune di Fregona. Le altre aziende utilizzano gli ovini ed i caprini prevalentemente in
azienda per  mantenere pulite  le  superfici  aziendali,  magari  collinari,  difficilmente  sfalciabili  e  facilmente
soggette all'avanzata del bosco.
Stesso impiego trovano spesso gli asini che risultano abbastanza diffusi nel territorio comunale (circa 100
capi). Anche i cavalli sono ben rappresentati ma prevalentemente per fini equestri.

Nel corso delle indagini conoscitive si è verificato, inoltre, il nesso funzionale tra l'allevamento e le produzioni
realizzate in azienda al fine di determinare l'eventuale esistenza dell'intensività degli stessi. Nella maggior
parte si è evidenziato un nesso funzionale anche perchè solo se vi è l'opportunità di contenere i costi di
produzione l'allevamento risulta un'attività remunerativa. 

Notevole è invece la riduzione delle vacche da latte, numero che anche oggi può essere considerato in
diminuzione. Gli obiettivi delle poche aziende rimaste sono invece maggiormente rivolti alla rimonta interna e
quindi alla produzione di carne che non verso la produzione di latte.
Riportiamo di seguito una comparazione dei Dati Istat per i tre censimenti con dati ad oggi disponibili.

Valori assoluti
Allevamenti 1990 2000 2010

Bovini
Aziende 275 119 60

Capi 3409 1642 1046
Suini

Aziende 77 33 3
Capi 2117 1448 26

Avicoli
Aziende 624 161 9

Capi 121155 234661 199576
Ovini Ovini-caprini

Aziende 18 17 12
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Capi 257 248 1582

Caprini
Aziende 26 24

Capi 91 119
Equini

Aziende 25 23
Capi 74 93

Dato mancante

Altro
Aziende 30

Anche l'attività di apicoltura sembra ben sviluppata dai dati esaminati infatti si contano una cinquantina di
allevatori con circa 470 alveari.

Nell'ambito dell'attività  delle  aziende agricole  al  giorno d'oggi  rivestono particolare  importanza le  attività
connesse a quella tradizionale. Nel caso di Vittorio Veneto tale attività riguarda 17 aziende ed incide per ben
1.552 giornate lavorative. I dati vengono riportati di seguito:

Tipologia attività n. aziende giornate lavorate

agriturismo 5 1846

fattorie didattiche 1 124
trasformazione di prodotti vegetali 3 1435
trasformazione di prodotti animali 4 2303

lavoro per conto terzi utilizzando mezzi
di produzione dell'azienda per attività

agricole

5 335

prima lavorazione prodotti agricoli 3 1406
sistemazione di parchi e giardini 2 64

altre attività remunerative connesse
all'attività agricola

3 143

Produzione di mangimi completi e
complementari

1 49

Da quanto emerso oltre alla presenza di una buona rete di agriturismi vi è una buona attività di terzismo  sia
nel settore agricolo che in attività non strettamente agricole tra le quali sono da evidenziare quelle relative
alla sistemazione di parchi e giardini. 
La trasformazione di  prodotti  vegetali  è da collegarsi al vino ed alla produzione di olio mentre quella di
prodotti animali alla produzione di insaccati.
Vi sono tra le aziende agricole anche alcune che producono energia da biomassa (2), dal solare (2) e da
altre fonti di energie rinnovabili (2).

Per quanto riguarda lo spandimento delle deiezioni animali gli allevamenti presenti sono tutti in possesso dei
regolari atti di consenso allo spandimento o su terreni propri o su quelli altrui. Anzi sembra che negli ultimi
periodi in seguito all'aumento del costo dei concimi di sintesi la richiesta di deiezioni da allevamento sia
persino aumentata.
Ricordiamo che il territorio comunale non ricade in area vulnerabile ai sensi della Direttiva Nitrati e
pertanto le quantità di azoto spandibili ammontano a 340 kg/ha. 
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6.8 Considerazioni conclusive sul Settore Agricolo

Nel complesso si percepisce come il comparto agricolo nel Comune in considerazione presenti una discreta
dinamicità. Si nota infatti l'esigenza di alcuni imprenditori di differenziare l'attività agricola verso settori più
remunerativi rispetto alla coltivazione di seminativi. Molte superfici agricole sono infatti state impiegate per le
coltivazioni arboree quali l'olivo e la vite ma anche per l'arboricoltura da legno. Il settore viticolo è molto
cresciuto in quest'ultimo decennio anche per l'estensione della Doc del Prosecco ed ovviamente per il fatto
che è la coltura che si dimostra maggiormente remunerativa. Questo fenomeno deve però essere controllato
attentamente  in  quanto  implica,  la  maggior  parte  delle  volte,  sistemazioni  agrarie  in  aree  collinari
tendenzialmente  fragili  con  movimenti  terra  importanti  e  riduzione  di  habitat  importanti  come  i  prati
permanenti. Per il futuro sarà comunque necessario continuare su questa strada anche per il fatto che gran
parte del territorio vitato ricade nel Sito Unesco “Le Colline del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene”. In
questo senso,  come precedentemente citato,  vi  sono delle  norme che possono garantire  un equilibrato
sviluppo  dell'attività  viticola.  Una  grande  attenzione  dovrà  essere  rivolta  ad  eventuali  nuove  strutture
produttive di trasformazione, ovvero le cantine, che oltre certe dimensioni dovranno essere collocate in aree
produttive e non nel territorio agricolo che dovrà essere preservato anche da questo punto di vista.
Altra sfida per i prossimi anni sarà la sostenibilità ambientale delle coltivazioni che vuol dire idonee pratiche
agronomiche, utilizzo oculato dell'acqua e soprattutto graduale conversione verso il  biologico. Su questo
ultimo tema il  mondo viticolo ha già preso coscienza e anche se lentamente ha iniziato un percorso di
conversione.
Come già evidenziato anche l'olivicoltura è in crescita  sia  nell'ambito dell'azienda agricola che presso i
privati. Infatti questa coltura non prevede tutto il rigido sistema di controllo previsto per i vigneti ed anche la
coltivazione si  presenta  meno impegnativa.  Entrambe queste coltivazioni  presentano,  inoltre,  una filiera
oramai consolidata che consente di piazzare agevolmente il prodotto ed a prezzi ottimi. 
Il  settore frutticolo ed orticolo  resta  ancora in quiescenza e  legato ad una produzione tendenzialmente
familiare o poco più. 
Gli allevamenti bovini, pur non in gran numero, sono prevalentemente strutturati su una gestione aziendale
di tipo familiare ove i prodotti per l'alimentazione provengono quasi esclusivamente dalla stessa azienda e la
conduzione è portata avanti dal nucleo familiare. Ciò consente di abbattere i costi di produzione. Tra gli
allevamenti di avicunicoli si segnala solo un paio di allevamenti a carattere intensivo. Vi è poi un allevamento
suinicolo di discrete dimensioni collegato alla produzione di prosciutto DOP  di San Daniele . 

Il  settore,  soprattutto  per  il  comparto bovino,  soffre  un po'  degli  appesantimenti  burocratici  che devono
sopportare gli imprenditori agricoli e di un ricavo netto giudicato non sufficientemente remunerativo rispetto
altre alternative possibili.  Pertanto alcuni riconvertono l'allevamento da bovini  da latte a carne ed alcuni
pensano di cessare l'attività. 
In conclusione si fa qui presente l'importanza dell'attività zootecnica, soprattutto non intensiva come avviene
qui, perchè lo sfalcio dei prati o il pascolo consentono di mantenere una qualità paesaggistica ed ambientale
importante anche al fine di  contrastare l'abbandono del territorio agricolo che comporta di  conseguenza
l'avanzata del bosco ed una significativa perdita di biodiversità.

7. Assetto pedologico 

7.1 I Suoli

La disponibilità di un documento che descriva l'assetto pedologico è indispensabile al fine di una corretta
programmazione  degli  interventi  sul  territorio,  siano  essi  di  tipo  agronomico,  selvicolturale,  ambientale,
urbanistico ecc. 
E' ben noto, infatti che il suolo costituisce una risorsa limitata, non rinnovabile, le cui caratteristiche variano
notevolmente nello spazio.
Nel linguaggio tecnico corrente il termine pedologico viene attribuito a tutto quanto ha a che fare col terreno.
Per “cartografia pedologica”, in senso stretto, si indica una cartografia che descriva i terreni secondo un
sistema di classificazione che differenzia i vari  tipi  di suolo sulla base delle loro caratteristiche di ordine
genetico  e  morfologico.  Una  classificazione  di  questo  tipo  si  presenta  particolarmente  utile  per  una
definizione delle caratteristiche fondamentali e permanenti dei terreni, che, pur non avendo necessariamente
influenze dirette  ed univoche sulla  fertilità,  ne costituiscono la  base.  Le carte  pedologiche,  così  intese,
forniscono quindi alcuni dati fondamentali necessari alla predisposizione di strumenti applicativi.
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Ogni sistema di classificazione scientifica, o tassonomica, utilizza determinati criteri univocamente definiti (i
cosiddetti criteri diagnostici), attraverso i quali è esattamente determinata la posizione dell'oggetto osservato
nel  sistema,  assicurando  la  possibilità  di  una  classificazione  razionale.  Anche  per  la  classificazione
pedologica  vengono  impiegati  strumenti  scientifici  di  questo  tipo  che  si  basano  soprattutto  sulle
caratteristiche degli orizzonti che compongono il terreno.

La classificazione dei suoli  è stata effettuata in prima battuta con l’ausilio della “Carta dei Suoli”  della
Regione  Veneto,  stilata  dall’ARPAV e  prevede  la  ripartizione  del  territorio  in  regioni  di  suoli, i  quali
corrispondono ad ambienti particolari, differenziati per caratteristiche geologiche, morfologiche e climatiche.
Le  regioni sono suddivise a loro volta in  province dei suoli (n°21 in totale), che comprendono le aree:
alpina,  prealpina,  collinare  (contigua  ai  rilievi  o  d’origine  morenica)  e  di  pianura.  Classificazioni  più
specifiche, quali sistemi di suoli e unità cartografiche, permettono di identificare nel dettaglio morfologia e
litologia, anche in relazione a parametri climatici e all’utilizzo del suolo stesso. 

Dal punto di vista macroscopico, i suoli della Val Lapisina sono di tipo “SI” (presenti nelle varianti “2.1”, “2.3”,
“2.4”, “3.1”), caratteristici di versanti brevi, ma estremamente acclivi, con frequente presenza di affioramenti
rocciosi di origine mesozoica e di conformazione chimica simile a quelli che vanno a costituire il versante
prealpino posto sulla destra orografica della “Vallata”.
In genere sono poco sviluppati, non differenziati in orizzonti, ma limitati alla roccia madre sovrastata da uno
strato superficiale,  ricco di  matrice organica e sede ideale per la crescita di  piante erbacee microterme
adatte al  pascolo. Lo stesso versante è completato da suoli  “SA 1.8”,  “SA 2.2”  e “SD 2.5”. I  primi due
interessano  le  superfici  sommitali  della  dorsale  prealpina,  generalmente  di  morfologia  ondulata  e
moderatamente erose. L’“SD 2.5” è proprio dei medi e bassi versanti boscati, di forma piana o convessa e
struttura moderatamente stabile, sviluppati su substrati di composizione carbonatica e con matrice calcareo-
marnosa (loc. Fais). 
Il  versante  lapisino  della  dorsale  Col  Visentin  -  Col  Toront in  prossimità  del  fondovalle  è  attraversato
longitudinalmente  da  un  suolo  ricco  di  scheletro  di  tipo  “GV 1.1”,  caratterizzato  da  depositi  d’origine
glaciale,  quali  ghiaie,  detriti,  argille  e  successivamente  rimodellati  dall’azione  erosiva  delle  acque
superficiali. Il profilo della Val Lapisina è variabile e passa da “U” a “V” con forme intermedie composte, a
causa di numerose frane risalenti al tardo periodo würmiano, i cui accumuli stabilizzati spiccano tuttora nel
fondovalle  e  all’azione  erosiva  principalmente  operata  dal  fiume  Meschio e  altri  corsi  d'acqua  minori.
Morfologie  più  accidentate  per  la  presenza  diffusa  di  scarpate,  caratterizzano  i  due  versanti  della  Val
Lapisina, in modo particolare quello orientale. Sui pendii sono attivi i processi di degradazione, che legati a
fenomeni di tipo gravitativo alimentano le coperture detritiche. 
Il fianco orientale della valle che costeggia il massiccio del Cansiglio, lungo la dorsale Monte Pizzoc – Monte
Millifret, poggia su versanti brevi ed estremamente acclivi con presenza frequente di rocce superficiali. I
suoli che rientrano nelle classificazioni “SI” (nelle varianti “2.1”, “2.3”, “3.3”) hanno profili poco evoluti, non
sono differenziati e occupano erti versanti sottoposti ad erosione e ripide scarpate formate da rocce calcaree
frequentemente affioranti.  Poggiano su substrati  di  calcari  stratificati,  con interstrati  argillosi.  Ad Est,  sul
confine con il comune di Fregona, il suolo varia per un brevissimo tratto nelle forme “SI 2.3” e “3.3”, proprie
di versanti  fortemente erosi  con suoli  molto sottili  e drenanti  con alto contenuto di scheletro e sostanza
organica; ed “SA 2.3” avente caratteristiche podologiche simili ai precedenti ma relative a suoli su versanti
arrotondati a media pendenza.
Il fondo vallivo presenta un suolo classificato come “GV 1.2”, ricco di ghiaie e depositi detritici grossolani
di origine glaciale ed alluvionale, residuali e trasportati, alternati ad emergenze del substrato roccioso. Esso
poggia su substrati  prevalentemente  calcarei,  profondi  e  ben differenziati,  con abbondante presenza di
scheletro  e  sostanza  organica  negli  orizzonti  più  superficiali.  Intorno  ai  laghi  lapisini,  sono  diffusi  suoli
stratificati ricchi di materiali palustri, prevalentemente minerali argillosi, con elevata presenza di sostanza
organica che conferisce una colorazione scura al terreno.
La zona a Nord-Est di Serravalle presso le località di Maren e Valcalda è caratterizzata da rocce calcareo-
marnose densamente stratificate e con frattura scagliosa (“scaglia rossa”) risalenti al periodo del Cretaceo-
Paleocene.
Proseguendo  in  direzione  Sud,  la  zona  collinare  della  costa  di  Serravalle si  presenta  stratificata  con
presenza d’arenarie, marne e calcari risalenti al Miocene inferiore, che costituiscono una matrice limoso-
sabbiosa con blocchi anche di grandi dimensioni. Quest’area poggia sia in direzione Nord, che verso Sud, su
di un suolo “RC 1.1”. Siamo infatti in presenza di versanti collinari ripidi, rocciosi, poco differenziati, coperti
vegetazione boschiva e con abbondante presenza di sostanza organica superficiale. Il substrato in genere è
composto da minerali delle argille, arenarie e conglomerati.
Le colline si dispongono in rilievi allungati,  paralleli  alla catena delle Prealpi e si estendono in direzione
WSW-ENE. Esse sono costituite da strati di rocce dure (calcari) alternati a rocce più friabili (marne, arenarie,
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argille) risalenti al periodo intermedio tra l'Eocene e il Miocene terminale. Il profilo collinare, per effetto dei
movimenti orogenetici verticali, si trova  fortemente rialzato e in alcune località gli strati assumono quasi
posizione  verticale.  Grazie  a  questi  movimenti  tettonici  e  all'alternanza  tra  rocce  dure  ad  altre  rocce
maggiormente  suscettibili  all’erosione,  si  sviluppano  lunghi  dossi  rettilinei  ripidissimi  che  possono
raggiungere di 400-600 metri di quota, come il Monte Altare (450 m).
Dallo stretto di Serravalle si diparte in direzione Sud un suolo “AR 2.3” che va a costituire la parte principale
della pianura del vittoriese. Si tratta di un’alta pianura di formazione recente, costituita da matrice sabbiosa,
con ghiaie, rocce sedimentarie e rocce calcaree trasportate da corsi d’acqua prealpini. Il suolo ha tessitura
medio-fine, è solo parzialmente decarbonato ed è dotato di buona capacità drenante. Esso ospita in genere
prati e seminativi, con preponderanza di coltivi di cereali ed estesi filari di vigneti. 
Nel cuore della pianura, verso il comune di Colle Umberto ed a Nord della fascia delle risorgive, il suolo si
differenzia  nella  tipologia  “AA  2.2”,  correlata  all’alta  pianura  d’antica  formazione,  prevalentemente
ghiaiosa, calcarea e spesso costituita da conoidi fluvioglaciali con disposizione terrazzata. 
La  fascia  collinare  a  Sud-Ovest  del  comune  di  Vittorio  Veneto,  verso  le  località  di  Cozzuolo,  Confin,
Formeniga e  Manzana, presenta un’alternanza di rocce più permeabili (conglomerati, sabbie ed arenarie)
con altre quasi impermeabili (argille, marne, ecc.). La morfologia stratificata del suolo favorisce la formazione
di piccole sorgenti che danno origine a torrenti  a regime stagionale, con portata legata all’intensità delle
precipitazioni. Questa situazione porta anche a frequenti fenomeni di instabilità dei versanti,  più o meno
consistenti, dovuti al piano di scivolamento che si crea tra gli strati più duri e quelli più teneri. Il suolo più
comune  è  l’“RC”,  nelle  varianti  “1.2”  e  “2.3”,  proprie  dei  rilievi  prealpini  risalenti  al  periodo  Terziario,
localizzati  ai  piedi  dei  massicci  e  disposti  in  dorsali  strette  ed allungate  che non superano i  500 metri
d’altitudine. 
Nella zona collinare più esterna, prospiciente la pianura, si estendono anfiteatri morenici appartenenti ai
cordoni  laterali  degli  apparati  costruiti  dai  depositi  del  ghiacciaio del  Piave,  che ha raggiunto la pianura
durante  il  Pleistocene  (suoli  di  tipo“GG 1.1”).  Il  territorio  è  costituito  da  lunghe  ed  arcuate  colline  che
complessivamente formano la fascia collinare più bassa, fino ai 300 m di quota. Queste superfici, intervallate
da depositi calcarei fluvioglaciali, vengono frequentemente decapitate ad opera di rimodellamenti antropici a
carico dei versanti morenici più acclivi, per favorire la coltivazione del suolo a seminativi e vigneti.

L'unità rilevate sono le seguenti:

UNITA' CARTOGRAFICHE
P - PIANURA ALLUVIONALE DEL FIUME PIAVE A SEDIMENTI ESTREMAMENTE CALCAREI
P2  -  Alta  pianura  antica  (pleistocenica)  con  suoli  fortemente  decarbonatati,  con  accumulo  di  argilla  e  a  evidente
rubefazione
P2.1 - Conoidi ghiaiosi con evidenti tracce di canali intrecciati, costituiti prevalentemente da ghiaie e sabbie

R
O

G
1/A

D
E1

Suoli:  franchi,  franco argillosi,  da
ghiaiosi a molto ghiaiosi

Suoli  a  profilo  Ap-Bw-BC-C,  da  moderatamente  profondi  a  profondi,  tessitura  media,
grossolana nel substrato, con scheletro abbondante in profondità, molto calcarei, drenaggio
buono, permeabilità moderatamente alta, falda molto profonda. Capacità d'uso: IIIs

Collocazione: Prà de Mesch
Suoli  a  profilo  Ap-C,  moderatamente  profondi,  tessitura  moderatamente  grossolana,  con
scheletro abbondante, da molto calcarei a estremamente calcarei, drenaggio moderatamente
rapido, permeabilità alta, falda assente. Capacità d'uso: IVs

M - PIANURA ALLUVIONALE DEI FIUMI MUSON, MONTICANO E MESCHIO

M3 – Pianura recente (olocenica) del Monticano e del Meschio con suoli a iniziale decarbonatazione

M3.1 – Dossi pluviali poco espressi, costituiti prevalentemente di sabbie e limi

C
ED

1

Suoli: franco argillosi

Collocazione: Via  Sbraite  -  Via
Cal de Livera

Suoli a profilo Ap-Bw-BCg, molto profondi, tessitura moderatamente fine, privi di scheletro,
moderatamente calcarei,  fortemente  calcarei  in profondità,  drenaggio buono,  permeabilità
moderatamente alta, con debole tendenza a fessurare durante la stagione estiva, falda molto
profonda. Capacità d'uso: IIsw

C - CONOIDI, SUPERFICI TERREZZATE E RIEMPITI VALLIVI DEI CORSI D'ACQUA PREALPINI
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C1 - Superfici antiche (pleni-tardiglaciali),  con suoli parzialmente o completamente decarbonatati,  localmente con
accumulo di argilla in profondità

C1.1 - Porzioni apicali dei conoidi, con pendenze comprese tra 10 e 30%, costituiti da ghiaie e sabbie

C
R

P2

Suoli:  franchi,  ghiaiosi,  a
pendenza superiore al 10%

Collocazione: Maren – Val Scura,
Terrazzo di Maren

Suoli  a  profilo  Ap-Bw-BC-C,  moderatamente  profondi,  tessitura  media,  moderatamente
grossolana in profondità,  con scheletro da frequente in superficie a molto abbondante in
profondità, da molto calcarei in superficie a estremamente calcarei in profondità, drenaggio
buono, permeabilità moderatamente alta, falda assente. Capacità d'uso: IIIsec

C1.4 - Porzioni distali dei conoidi con pendenze inferiori a 2%, costituiti da argille, limi e ghiaie

C
TE2

Suoli:  franco  limoso  argillosi,
scarsamente ghiaiosi, a pendenza
inferiore al 2%

Collocazione:  Via Cal de Prade –
Via Cal Grande

Suoli a profilo Ap-Bw1-Bw2, molto profondi, tessitura da moderatamente fine in superficie a
fine in profondità, con scarso scheletro,da non calcarei  a scarsamente calcarei in profondità,
reazione sub alcalina, saturazione molto alta, drenaggio buono, permeabilità moderatamente
bassa, falda assente. Capacità d'uso: IIs

C1.7 – Aree di rimaneggiamento del substrato alluvinale ghiaioso, di origine alpina, costituite prevalentemente da sottili depositi
limosi ed argillosi 

N
O

G
1/B

G
O

1

Suoli:  franchi,  scarsamente
ghiaiosi

Suoli a profilo Ap-Bw-2Btb, profondi, tessitura da media in superficie a fine in profondità, con
scheletro comune in superficie e abbondante in profondità, scarsamente calcarei, reazione
sub  alcalina  in  superficie,  alcalina  in  profondità,  drenaggio  buono,  permeabilità
moderatamente bassa, con rivestimenti di argilla in profondità, falda assente. Capacità d'uso:
I

Collocazione: zona industriale

Suoli a profilo Ap-Bw-2Btb-2BCb, profondi, tessitura media in superficie e moderatamente
fine in profondità,  con scheletro scarso in superficie e abbondante in profondità,  da non
calcarei a scarsamente calcarei,  reazione sub alcalina, saturazione molto alta,  drenaggio
buono,  permeabilità  moderatamente  alta,  con  rivestimenti  di  argilla  in  profondità,  falda
assente. Capacità d'uso: I

C2 - Superfici recenti (oloceniche), con suoli  non decarbonatati
C2.1 - Porzioni medio-apicali dei conoidi, con pendenze superiori al 15%, costituiti da ghiaie e sabbie

C
R

V3

Suoli:  franchi,  ghiaiosi,  a
pendenza superiore al 15%

Collocazione: San Floriano

Suoli  a  profilo  Ap-Bw-C(B),  moderatamente  profondi,  tessitura  da  media  in  superficie  a
moderatamente  grossolana  in  profondità,  con  scheletro  da  frequente  in  superficie  ad
abbondante  in  profondità,  fortemente  calcarei,  estremamente  calcarei  nel  substrato,
drenaggio buono, permeabilità moderatamente alta, falda assente. Capacità d'uso: IIIse

C2.2 - Porzioni medio-apicali dei conoidi, con pendenze comprese tra 5 e 15%, costituiti da ghiaie e sabbie

C
R

V2

Suoli:  franchi,  ghiaiosi,  a
pendenza compresa tra 5 e 15%

Collocazione:  Forcal  -  Via
Trementina

Suoli  a  profilo  Ap-Bw-C(B),  moderatamente  profondi,  tessitura  da  media  in  superficie  a
moderatamente  grossolana  in  profondità,  con  scheletro  da  frequente  in  superficie  ad
abbondante  in  profondità,  fortemente  calcarei,  estremamente  calcarei  nel  substrato,
drenaggio buono, permeabilità moderatamente alta, falda assente. Capacità d'uso: IIIse

C2.3 - Porzioni medio-distali dei conoidi e fondovalle alluvionali, con pendenze comprese tra 2 e 5%, costituiti da ghiaie, sabbie e
limi

C
R

V1

Suoli:  franchi,  ghiaiosi,  a
pendenza inferiore al 5%

Collocazione: Valle del Cervano

Suoli  a  profilo  Ap-Bw-C(B),  moderatamente  profondi,  tessitura  da  media  in  superficie  a
moderatamente  grossolana  in  profondità,  con  scheletro  da  frequente  in  superficie  ad
abbondante  in  profondità,  fortemente  calcarei,  estremamente  calcarei  nel  substrato,
drenaggio buono, permeabilità moderatamente alta, falda assente. Capacità d'uso: IIIs

B
B

V2/C
R

V1

Suoli:  franchi,  ghiaiosi,  a
pendenza inferiore al 2-5%

Suoli a profilo Ap-Bw1-Bw2, molto profondi, tessitura media, privi di scheletro, fortemente
calcarei, drenaggio buono, permeabilità moderatamente alta, falda assente. Capacità d'uso: I

Collocazione: Serravalle - Olarigo

Suoli  a  profilo  Ap-Bw-C(B),  moderatamente  profondi,  tessitura  da  media  in  superficie  a
moderatamente  grossolana  in  profondità,  con  scheletro  da  frequente  in  superficie  ad
abbondante  in  profondità,  fortemente  calcarei,  estremamente  calcarei  nel  substrato,
drenaggio buono, permeabilità moderatamente alta, falda assente. Capacità d'uso: IIIs

C2.4 – Fondovalle e conoidi alluvionali con pendenze inferiori a 2%, costituiti da argille, limi e sabbie.

B
B

V1/STR
1

Suoli:  franchi,  scarsamente
ghiaiosi,  a  pendenza  inferiore  al
2%

Suoli a profilo Ap-Bw1-Bw2, molto profondi, tessitura media, privi di scheletro, fortemente
calcarei, drenaggio buono, permeabilità moderatamente alta, falda assente. Capacità d'uso: I

Collocazione:
Suoli a profilo Ap-Bw-BC, molto profondi, tessitura da media in superficie a moderatamente
grossolana in profondità, con scheletro comune in superficie ed abbondante in profondità,
fortemente  calcarei,  drenaggio  buono,  permeabilità  moderatamente  alta,  falda  molto
profonda. Capacità d'uso: IIs
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C2.5 - Depressioni interconoide e aree depresse a drenaggio difficoltoso con depositi prevalentemente limosi e argillosi

TA
L1/PR

E1

Suoli:  franchi,  franco  argillosi,
scarsamente ghiaiosi

Suoli  a  profilo  Ap-Bg-Cg,  sottili,  tessitura  moderatamente  fine  in  superficie  e  media  in
profondità,  con scheletro  scarso in superficie e abbondante in profondità,  molto calcarei,
drenaggio lento,  permeabilità moderatamente bassa, con moderata tendenza a fessurare
durante la stagione estiva, falda profonda. Capacità d'uso: IVs

Collocazione:   Lago di Negrisiola
- Savassa Bassa

Suoli  a  profilo  Ap-Bw-Bg-BCg,  profondi,  tessitura  moderatamente  fine,  privi  di  scheletro,
molto  calcarei,  drenaggio  mediocre,  permeabilità  moderatamente  bassa,  falda  profonda.
Capacità d'uso: IIsw

G - RILIEVI COLLINARI DI ORIGINE GLACIALE (ANFITEATRI MORENICI)
G1 – Rilievi  collinari di origine glaciale, antichi (precedenti  l’ultimo massimo glaciale), a bassa energia del rilievo su
depositi  ghiaioso-limosi  con  suoli  moderatamente  profondi,  fortemente  decarbonatati,  ad  accumulo  di  argilla  e  ad
evidente rubefazione

G1.3 – Superfici ondulate da inclinate a moderatamente ripide (con pendenza compresa tra 5 e 20%) prevalentemente vitate, su
substrato eterogeneo composto da sottili depositi glaciali e secondariamente marne

C
IS2/C

D
N

2

Suoli:  franco  limso  argillosi,  a
pendenza inferiore al 20%

Suoli a profilo Ap-Bt1-Bt2, molto profondi, a contenuto di sostanza organica moderatamente
alto  in  superficie,  tessitura  fine,  con  scheletro  scarso,  non  calcarei,  reazione  acida,
saturazione media, drenaggio buono, permeabilità moderatamente bassa, con rivestimenti di
argilla, falda assente. Capacità d'uso: IIIec

Collocazione:  Le Bare
Suoli a profilo Ap-Bw-C(r), da profondi a moderatamente profondi, tessitura moderatamente
fine, da moderatamente calcarei in superficie a fortemente calcarei in profondità, drenaggio
mediocre, permeabilità moderatamente bassa, falda assente. Capacità d'uso: IIIe

G2 - Rilievi collinari di origine glaciale, recenti (ultimo massimo glaciale), a bassa energia del rilievo su depositi ghiaioso-
limosi con suoli sottili, a moderata differenziazione del profilo

G2.1 - Versanti da  moderatamente ripidi a ripidi (con pendenza compresa tra 20 e 50%), prevalentemente boscati, coltivati nelle
porzioni meno acclivi, su depositi glaciali

G
A

I1

Suoli:  franchi,  ghiaiosi,  a
pendenza superiore al 10%

Collocazione: Via Bibanel

Suoli  a  profilo  Ap-AC-C,  moderatamente  profondi,  a  contenuto  di  sostanza  organica
moderatamente alto in superficie, tessitura media, moderatamente grossolana nel substrato,
con  scheletro  abbondante,  estremamente  calcarei,  drenaggio  moderatamente  rapido,
permeabilità moderatamente alta, falda assente. Capacità d'uso: IVs

G2.2 - Versanti da molto inclinati a ripidi (con pendenza compresa tra 10 e 35%), prevalentemente coltivati, su depositi glaciali

G
A

I1/TA
R

2
Suoli: franchi, ghiaiosi

Suoli  a  profilo  Ap-AC-C,  moderatamente  profondi,  a  contenuto  di  sostanza  organica
moderatamente alto in superficie, tessitura media, moderatamente grossolana nel substrato,
con  scheletro  abbondante,  estremamente  calcarei,  drenaggio  moderatamente  rapido,
permeabilità moderatamente alta, falda assente. Capacità d'uso: IVs

Collocazione:  Via Sotto le Rive -
Borgo Pretura

Suoli a profilo Ap-Bk-Ck-C, moderatamente profondi, tessitura da media a moderatamente
grossolana, con scheletro fequente in superficie e abbondante in profondità, estremamente
calcarei, drenaggio buono, permeabilità moderatamente alta, con accumulo di carbonati in
profondità, falda assente. Capacità d'uso: IIIsec

G2.3 - Versanti da  inclinati a moderatamente ripidi (con pendenza compresa tra 5 e 20%), coltivati, su depositi glaciali

TA
R

2

Suoli: franchi, ghiaiosi

Collocazione:  Piadera  –  San
Maman

Suoli a profilo Ap-Bk-Ck-C, moderatamente profondi, tessitura da media a moderatamente
grossolana, con scheletro fequente in superficie e abbondante in profondità, estremamente
calcarei, drenaggio buono, permeabilità moderatamente alta, con accumulo di carbonati in
profondità, falda assente. Capacità d'uso: IIIsec

H - RILIEVI COLLINARI POSTI AL PIEDE DEI MASSICCI PREALPINI
H1 - Rilievi collinari ad alta energia del rilievo su conglomerati, con suoli sottili, a bassa differenziazione del profilo 

H1.1 - Dorsali e versanti da ripidi ad estremamente ripidi (con pendenza compresa tra 30 e 70%), prevalentemente  boscati, su
conglomerati
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M
A

C
1

Suoli: franco argillosi, ghiaiosi

Collocazione:   Madonna  della
Salute – Costa di Fregona

Suoli a profilo A(p)-Cr, sottili, tessitura da moderatamente fine in superficie a moderatamente
grossolana in profondità, scheletro da frequente in superficie ad abbondante in profondità, da
moderatamente  calcarei  in  superficie  ad  estremamente  calcarei  in  profondità,  drenaggio
buono, permeabilità moderatamente alta, falda assente. Capacità d'uso: VIe

H3 - Rilievi collinari ad alta energia del rilievo su arenarie e calcareniti, con suoli moderatamente profondi e a moderata
differenziazione del profilo 
H3.1 - Dorsali e versanti da ripidi a molto ripidi (con pendenza compresa tra 30 e 70%), prevalentemente  boscati su arenarie
calcaree

C
SB

2/C
TZ1

Suoli:  franchi,  franco  argillosi,
boscati,  scarsamente  ghiaiosi,  a
pendenza superiore al 20%

Suoli a profilo A(p)-C-Cr(r),sottili, tessitura da moderatamente fine in superficie a media in
profondità, con scheletro da scarso in superficie ad assente in profondità, da molto calcarei
in  superficie  ad  estremamente  calcarei  in  profondità,  drenaggio  buono,  permeabilità
moderatamente alta, falda assente. Capacità d'uso: IIIse 

Collocazione:  San  Gusè  –
Biscosta

Suoli  a  profilo  Ap-Bw-C(r),  moderatamente  profondi,  a  contenuto  di  sostanza  organica
moderatamente  alto  in  superficie,  tessitura  media,  con scheletro  scarso,  moderatamente
calcarei,  reazione  alcalina,  subalcalina  in  superficie,  drenaggio  buono,  permeabilità
moderatamente alta, falda assente. Capacità d'uso: VIeSA

C
2/SA

V2

Suoli:  franchi  e  franco  limosi,
ghiaiosi,  a  pendenza  superiore  al
40%

Suoli  a  profilo  A(p)-C-Cr,  moderatamente  profondi,  tessitura  media,  con  scheletro  da
frequente ad abbondante, fortemente calcarei, drenaggio da moderatamente rapido a buono,
permeabilità moderatamente alta, falda assente. Capacità d'uso: VIe

Collocazione:  Dorsale  Santa
Augusta – Monte Baldo

Suoli  a  profilo  Ap-C,  moderatamente  profondi,  tessitura  media,  estremamente  calcarei,
drenaggio mediocre, permeabilità moderatamente bassa, falda assente. Capacità d'uso: VIe

H3.3 - Versanti e superfici sommitali da molto inclinati a ripidi (con pendenza compresa tra 10 e 40%), prevalentemente boscati, su
arenarie calcaree

SA
C

1/SA
V1

Suoli:  franchi  e  franco  limosi,
ghiaiosi, a pendenza compresa tra
il  20 e 40%

Suoli a profilo A-C-Cr, moderatamente profondi, tessitura media, con scheletro da frequente
ad  abbondante,  fortemente  calcarei,  drenaggio  da  moderatamente  rapido  a  buono,
permeabilità moderatamente alta, falda assente. Capacità d'uso: IIIsec

Collocazione: Prà d’Albere Suoli  a  profilo  Ap-C,  moderatamente  profondi,  tessitura  media,  estremamente  calcarei,
drenaggio mediocre, permeabilità moderatamente bassa, falda assente. Capacità d'uso: IIIse

H4 -  Rilievi  collinari  a  bassa energia del  rilievo  su marne e siltiti,  con suoli  moderatamente  profondi  e  a moderata
differenziazione del profilo 

H4.2  -  Versanti  da  inclinati  a  moderatamente  ripidi  (con  pendenza  compresa  tra  5  e  20%),  prevalentemente  a  prato  e
secondariamente a seminativi, su siltiti non calcaree

SO
E1

Suoli:  franchi,  scarsamente
ghiaiosi

Collocazione: Con – Sant’Osmo

Suoli a profilo Ap-Bw, molto profondi, tessitura da media in superficie a moderatamente fine
in  profondità,  con  scheletro  comune,  molto  scarsamente  calcarei,  reazione
neutra,saturazione  molto  alta,  drenaggio  buono,  permeabilità  moderatamente  alta,  falda
assente. Capacità d'uso: IIIc

PC
C

1
Suoli: franco sabbiosi

Collocazione: Bevagnè - Banche 

Suoli a profilo Ap-Bw-BC, molto profondi, tessitura media, privi di scheletro, non calcarei,
reazione  subacida,saturazione  molto  alta,  drenaggio  buono,  permeabilità  moderatamente
alta, falda assente. Capacità d'uso: IIIec

H4.5 - Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (con pendenza compresa tra 15 e 40%), su marne calcaree, prevalentemente
coltivati o a prato e secondariamente boscati

SLC
1/C

D
N

1

Suoli:  franco argillosi, a pendenza
superiore al 20%

Suoli a profilo Ap-Bw-Bkg-C(r), moderatamente profondi, tessitura moderatamente fine, con
scheletro  assente  o  scarso,  da  molto  calcarei  in  superficie  a  fortemente  calcarei  in
profondità,  drenaggio  mediocre,  permeabilità  moderatamente  bassa,  con  accumulo  di
carbonati in profondità, falda assente. Capacità d'uso: IIIe

Collocazione:  Somera  –  Borgo
Antiga – Val de Caldaz - Manzana

Suoli a profilo Ap-Bw-C(r), da profondi a moderatamente profondi, tessitura moderatamente
fine, da moderatamente calcarei in superficie a fortemente calcarei in profondità, drenaggio
mediocre, permeabilità moderatamente bassa, falda assente. Capacità d'uso: IIIec

C
TZ1/SA

V1

Suoli:  franchi, franco  limosi,
scarsamente ghiaiosi, a pendenza
compresa tra 20% e  40%

Suoli  a  profilo  Ap-Bw-C(r),  moderatamente  profondi,  a  contenuto  di  sostanza  organica
moderatamente  alto  in  superficie,  tessitura  media,  con scheletro  scarso,  moderatamente
calcarei,  reazione  alcalina,  subalcalina  in  superficie,  drenaggio  buono,  permeabilità
moderatamente alta, falda assente. Capacità d'uso: VIe

Collocazione: Vallone di Confin Suoli  a  profilo  Ap-C,  moderatamente  profondi,  tessitura  media,  estremamente  calcarei,
drenaggio mediocre, permeabilità moderatamente bassa, falda assente. Capacità d'uso: IIIse
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H4.7 - Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (con pendenza compresa tra 25 e 45%), principalmente boscati e marginalmente
a prato o vitati, su substrato eterogeneo composto da marne calcare e secondariamente da conglomerati

C
D

N
1/M

A
C

1

Suoli:  franco  argillosi,  ghiaiosi,  a
pendenza superiore al 20%

Suoli a profilo Ap-Bw-C(r), da profondi a moderatamente profondi, tessitura moderatamente
fine, da moderatamente calcarei in superficie a fortemente calcarei in profondità, drenaggio
mediocre, permeabilità moderatamente bassa, falda assente. Capacità d'uso: IIIec

Collocazione:  Col Finocchio –Val
de  Mar  –  San  Mor  –  Via  Val  de
Caldaz – Monte Stella

Suoli a profilo A(p)-Cr, sottili, tessitura da moderatamente fine in superficie a moderatamente
grossolana in profondità, scheletro da frequente in superficie ad abbondante in profondità, da
moderatamente  calcarei  in  superficie  ad  estremamente  calcarei  in  profondità,  drenaggio
buono, permeabilità moderatamente alta, falda assente. Capacità d'uso: VIe

H4.9 - Superfici complesse da moderatamente ripide a ripide (con pendenza compresa tra 25 e 55%), principalmente boscate e
secondariamente coltivate o a prato, composte da versanti su marne calcare, intervallati da depositi di origine glaciale

C
D

N
1/TA

R
2

Suoli:  franchi, franco  argillosi,  a
pendenza superiore al 10-20%

Suoli a profilo Ap-Bw-C(r), da profondi a moderatamente profondi, tessitura moderatamente
fine, da moderatamente calcarei in superficie a fortemente calcarei in profondità, drenaggio
mediocre, permeabilità moderatamente bassa, falda assente. Capacità d'uso: IIIec

Collocazione:  Borghel  –  Case
Sassi

Suoli a profilo Ap-Bk-Ck-C, moderatamente profondi, tessitura da media a moderatamente
grossolana, con scheletro fequente in superficie e abbondante in profondità, estremamente
calcarei, drenaggio buono, permeabilità moderatamente alta, con accumulo di carbonati in
profondità, falda assente. Capacità d'uso: IIIsec

V -DORSALI PREALPINE SU ROCCE CALCAREE E CALCAREO-MARNOSE
V1 -  Versanti  di  rilievi  prealpini  su  substrati  carbonatici  molto  competenti  (Calcari  Grigi),  con suoli  sottili,  a  bassa
differenziazione

V1.2 - Versanti da molto ripidi a estremamente ripidi (con pendenza superiore al 50%), a quote generalmente superiori ai 1000
metri, boscati, occasionalmente con diffusi affioramenti rocciosi

N
A

O
1

Suoli: franco limosi, ghiaiosi

Collocazione:  Vizza  –  Pian  delle
Noghere  –  Croda  Cartera  –
Tagliafuoco - Colon

Suoli a profilo A-R, da sottili a molto sottili, a contenuto di sostanza organica alto, tessitura
media,  con  scheletro  da  frequente  ad  abbondante,  da  scarsamente  calcarei  a
moderatamente calcarei, drenaggio rapido, permeabilità alta, falda assente. Capacità d'uso:
VIIe

N
A

O
1-r

Suoli: franco limosi, ghiaiosi

Collocazione:  Zaffon – Pian de la
Pita  –  M.  Millifret  –  Col  Mat  –
Spesse 

Suoli a profilo A-R, da sottili a molto sottili, a contenuto di sostanza organica alto, tessitura
media,  con  scheletro  da  frequente  ad  abbondante,  da  scarsamente  calcarei  a
moderatamente calcarei, drenaggio rapido, permeabilità alta, falda assente. Capacità d'uso:
VIIe

V1.3 - Coni e falde di detrito molto ripidi (con pendenza generalmente superiore al 50%), ricolonizzati dalla vegetazione arborea
C

FR
1

Suoli: franco limosi, molto ghiaiosi

Collocazione:  Bosco  Grande  –
Carbonate – Costa della Fornace –
Le Grave

Suoli a profilo OA-A-(AC)-C, da sottili a molto sottili, a contenuto di sostanza organica alto in
superficie, tessitura media, con scheletro abbondante, scarsamente calcarei in superficie ed
estremamente  calcarei  in  profondità,  drenaggio  moderatamente  rapido,  permeabilità  alta,
falda assente. Capacità d'uso: VIIe

V1.5 - Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (con pendenza compresa tra 20 e 40%), pascolati

C
SE1/C

LL1

Suoli:  franchi  e franco  limosi,  da
scarsamente ghiaiosi a ghiaiosi

Suoli a profilo A-Bt-R, sottili, a contenuto di sostanza organica alto in superficie, tessitura
media, con scheletro frequente, non calcarei, reazione da subacida in superficie a neutra in
profondità,  saturazione da media ad alta,  drenaggio  buono,  permeabilità  moderatamente
alta, con rivestimenti di argilla, falda assente. Capacità d'uso: VIec

Collocazione:  Fais  –  Borgo
Menegon

Suoli  a  profilo  A-AB-Bw-R,  moderatamente  profondi,  a  contenuto  di  sostanza  organica
moderatamente  alto  in  superficie,  tessitura  media  in  superficie  e  moderatamente  fine  in
profondità,  con  scheletro  da  comune  in  superficie  ad  abbondante  in  profondità,  da
scarsamente  calcarei  in  superficie  a  molto  calcarei  in  profondità,  reazione  da  neutra  in
superficie ad alcalina in profondità,  saturazione molto alta, drenaggio buono, permeabilità
moderatamente alta, falda assente. Capacità d'uso: VIec

V2 - Versanti di rilievi prealpini su substrati carbonatici moderatamente competenti (Biancone e Scaglia Rossa), con suoli
moderatamente profondi, fortemente decarbonatati e ad accumulo di argilla
V2.1- Versanti molto ripidi (con pendenza superiore al 50%), a quote generalmente superiori ai 1000 metri, pascolati, fortemente
erosi 
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PG
S1

Suoli: franco  limosi,  ghiaiosi,  a
pendenza superiore al 30%

Collocazione: Col  Visentin  –  Col
Toront

Suoli a profilo A-(AC)-R, sottili, a contenuto di sostanza organica alto in superficie, tessitura
media,  con scheletro  frequente,  non calcarei,  reazione subacida,  saturazione molto  alta,
drenaggio moderatamente rapido, permeabilità alta, falda assente. Capacità d'uso: VIIe 

V2.2- Strette dorsali sommitali da inclinate a moderatamente ripide (con pendenza inferiore al 30%), pascolate, fortemente erose

PG
S2

Suoli: franco  limosi,  ghiaiosi,  a
pendenza inferiore al 20%

Collocazione: Malga Cor

Suoli a profilo A-(AC)-R, sottili, a contenuto di sostanza organica alto in superficie, tessitura
media,  con scheletro  frequente,  non calcarei,  reazione subacida,  saturazione molto  alta,
drenaggio moderatamente rapido, permeabilità alta, falda assente. Capacità d'uso: VIc

V2.4 - Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (con pendenza compresa tra 15 e 50%), boscati 

PN
Z1/PG

S1

Suoli: franchi,  franco  limosi,
ghiaiosi  a  pendenza  superiore  al
30%

Suoli  a  profilo  Ap-Bt,  profondi,  a  contenuto  di  sostanza organica moderatamente  alto  in
superficie,  tessitura  moderatamente  fine,  con scheletro  frequente,  non calcarei,  reazione
neutra,  saturazione  molto  alta,  drenaggio  buono,  permeabilità  moderatamente  alta,  con
rivestimento di argilla, falda assente. Capacità d'uso: VIec

Collocazione:   Prati  Verdil  –
Casera dell’Armada

Suoli a profilo A-(AC)-R, sottili, a contenuto di sostanza organica alto in superficie, tessitura
media,  con scheletro  frequente,  non calcarei,  reazione subacida,  saturazione molto  alta,
drenaggio moderatamente alto, permeabilità alta, falda assente. Capacità d'uso: VIIe

V2.5 - Versanti da ripidi a molto ripidi (con pendenza compresa tra 30 e 70%), boscati 

PR
C

1/C
D

E1

Suoli:  franco limosi, scarsamente
ghiaiosi 

Suoli  a  profilo  O-A-AE-Bt-(BC)-R,  profondi,  a  contenuto  di  sostanza  organica  alto  in
superficie, tessitura moderatamente fine, con scheletro da comune in superficie a frequente
in  profondità,  non  calcarei,  reazione  da  acida  in  superficie  a  subacida  in  profondità,
saturazione media, drenaggio buono, permeabilità moderatamente alta, con rivestimento di
argilla, falda assente. Capacità d'uso: VIe

Collocazione:  Pian  dei  Grassi  –
Via  Tragol  de  Roba  –  Forcella
Zoppei

Suoli  a  profilo  A-Bw-C,  moderatamente  profondi,  a  contenuto  di  sostanza  organica
moderatamente alta in superficie, tessitura moderatamente fine, con scheletro da comune in
superficie ad abbondante in profondità, moderatamente calcarei, estremamente calcarei nel
substrato,  reazione  alcalina,  subalcalina  in  superficie,  drenaggio  buono,  permeabilità
moderatamente bassa, falda assente. Capacità d'uso: VIec

V2.6 - Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (con pendenza compresa tra 15 e 40%), pascolati 

PN
Z1

Suoli:  franchi, ghiaiosi 

Collocazione:   Casere  Mognol  –
Croda Rossa

Suoli  a  profilo  Ap-Bt,  profondi,  a  contenuto  di  sostanza organica moderatamente  alto  in
superficie,  tessitura  moderatamente  fine,  con scheletro  frequente,  non calcarei,  reazione
neutra,  saturazione  molto  alta,  drenaggio  buono,  permeabilità  moderatamente  alta,  con
rivestimenti di argilla, falda assente. Capacità d'uso: VIec

V2.8 - Versanti da moderatamente ripidi a ripidi (con pendenza compresa tra 20 e 50%), a bassa quota, coltivati, fortemente erosi
in seguito alle pratiche agricole 

C
M

A
1

Suoli: franco  argillosi,  ghiaiosi,  a
pendenza superiore al 10%

Collocazione:   zona  a  nord  di
Longhere

Suoli  a  profilo  Ap-R,  sottili,  a  contenuto  di  sostanza  organica  moderatamente  alto  in
superficie, tessitura moderatamente fine, con scheletro frequente, molto calcarei, drenaggio
buono, permeabilità moderatamente alta, falda assente. Capacità d'uso: IVs

V2.10 - Versanti da subpianeggianti a inclinati (con pendenza inferiore al 10%), a bassa quota, coltivati 

C
M

A
2

Suoli: franco  argillosi,  ghiaiosi,  a
pendenza inferiore al 10%

Collocazione:  Forcal  -  Casello
Vittorio  Veneto  Nord  –  Pian della
Torre - Negrisiola

Suoli  a  profilo  Ap-R,  sottili,  a  contenuto  di  sostanza  organica  moderatamente  alto  in
superficie, tessitura moderatamente fine, con scheletro frequente, molto calcarei, drenaggio
buono, permeabilità moderatamente alta, falda assente. Capacità d'uso: IVs

V2.11 - Corpi di antiche frane sul fondovalle con diffusi affioramenti rocciosi

C
M

A
3

Suoli: franco argillosi, ghiaiosi, su
depositi di frana

Collocazione:   Dodici  Ponti,  Via
Fabio Filzi

Suoli  a  profilo  Ap-C,  sottili,  a  contenuto  di  sostanza  organica  moderatamente  alto  in
superficie,  tessitura  moderatamente  fine  con  scheletro  frequente  in  superficie,  tessitura
moderatamente grossolana con scheletro molto abbondante nel substrato,  molto calcarei,
drenaggio buono, permeabilità moderatamente alta, falda assente. Capacità d'uso: IVs

Studio Tecnico Forestale-  Pianca dott. for. Marco - via G. Leopardi, 3 (int.1)
31029 Vittorio Veneto (TV) / tel. 0438.555088 

90

�&�R�P�X�Q�H���G�L���9�L�W�W�R�U�L�R���9�H�Q�H�W�R�������3�U�R�W�R�F�R�O�O�R�����(�����Q�����������������������������G�H�O����������������������



7.2 Capacità d’uso dei suoli

Per capacità d’uso dei suoli a fini agro-forestali (Land capability classification) si intende la potenzialità del
suolo a ospitare e favorire l’accrescimento di piante coltivate e spontanee.
Le unità tipologiche della carta dei suoli del Veneto sono state classificate in funzione di proprietà che ne
consentono, con diversi gradi di limitazione, l’utilizzazione in campo agricolo o forestale.
Seguendo questa classificazione i suoli vengono attribuiti a otto classi, indicate con i numeri romani da I a
VIII, che presentano limitazioni crescenti in funzione delle diverse utilizzazioni. Le classi da I a IV identificano
suoli coltivabili, la classe V suoli frequentemente inondati, tipici delle aree golenali, le classi VI e VII suoli
adatti solo alla forestazione o al pascolo, l’ultima classe (VIII) suoli con limitazioni tali da escludere ogni
utilizzo a scopo produttivo.

CLASSI DI
CAPACITÀ D’USO

AMBIENTE
NATURALE

FORESTAZION
E

PASCOLO COLTIVAZIONI AGRICOLE
LIMITATO MODERATO INTENSO LIMITATE MODERATE INTENSIVE MOLTO INTENSIVE

I
II
III
IV
V
VI
VII
VIII

Struttura concettuale della valutazione dei suoli in base alla loro capacità d’uso.

Per l’attribuzione alla classe di  capacità d’uso, si  considerano 13 caratteri  limitanti  relativi  al  suolo,  alle
condizioni idriche, al rischio di erosione e al clima.
I caratteri del suolo (s) che costituiscono limitazione sono: profondità utile alle radici, lavorabilità, rocciosità,
pietrosità superficiale, fertilità chimica, salinità.
Le  caratteristiche  indicatrici  di  limitazioni  dovute  all’eccesso  idrico  (w)  sono:  drenaggio,  rischio  di
inondazione.
I caratteri considerati in relazione al rischio di erosione (e) sono: pendenza, franosità, stima dell’erosione
attuale.
Gli aspetti climatici (c) che costituiscono limitazione sono: rischio di deficit idrico, interferenza climatica.
La classe di capacità d’uso del suolo viene individuata in base al fattore più limitante. All’interno della classe
è possibile indicare il tipo di limitazione all’uso agricolo o forestale, con una o più lettere minuscole, apposte
dopo il numero romano (es. VIsc) che identificano se la limitazione, la cui intensità ha determinato la classe
di appartenenza, è dovuta a proprietà del suolo (s), ad eccesso idrico (w), a rischio di erosione (e) o ad
aspetti climatici (c).
Per la stesura della carta della capacità d’uso dei suoli della Regione Veneto si è fatto riferimento alla carta
dei suoli del Veneto in scala 1:250.000 nella quale l’elemento informativo di base è costituito dalle unità
cartografiche che sono composte da uno o, più comunemente, più suoli che possono quindi appartenere a
classi di capacità d’uso differenti. La classe di capacità d’uso dell’unità cartografica deriva da quella del suolo
presente in percentuali maggiori, ma, per caratterizzare in maniera più precisa il territorio, sono state create
anche delle classi intermedie secondo questo approccio: se l’unità cartografica risulta composta per più del
30% della superficie da suoli  con classe di capacità d’uso diversa da quella del suolo dominante viene
inserita tra parentesi questa seconda classe (es. III(IV) o II(I)). In questo modo la carta della capacità d’uso
dei suoli della regione Veneto non contiene più solo le canoniche 8 classi ma anche una serie di classi
intermedie.
Le caratteristiche pedologiche e morfologiche del territorio vittoriese portano ad una differenziazione sulla
capacità d’uso dei  suoli.  La parte a nord,  occupata dai  rilievi  prealpini  in cui  si  insediano le formazioni
boschive e pascolive, rientra nelle classi VI e VII dove le pendenze congiuntamente ai fattori climatici  e in
qualche  caso  la  rocciosità  e  pietrosità  superficiale  creano  le  maggiori  limitazioni.  L’area  a  maggiore
vocazione agricola è quella estesa ai  piedi  dei  versanti  montuosi  e collinari  (classe III).  In  questa area
prevalgono le coltivazioni dei cereali e i prati, anche se negli ultimi anni si sta diffondendo la cultura della
vite. A seconda della zona si possono incontrare difficoltà legate alle caratteristiche del suolo (fertilità) e alla
sua lavorabilità oltre a saltuari rischi di deficit idrico in particolare nelle annate siccitose. 
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7.3 Vulnerabilità da nitrati di origine agricola

L'intero ambito del Comune di Vittorio Veneto non ricade tra i comuni considerati vulnerabili ai sensi del
decreto legislativo 152/99 in recepimento della Direttiva Comunitaria 91/676 CEE.
In ogni caso si segnala un rischio di percolazione dell'azoto che va da alto a basso in ragione dei suoli
presenti.
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